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In queirta pagina Centesimi ICO la linea 
INSERZIONI ^ In terza » » 4 0 > 

er più inserzioni i prezzi saranno ridotti. ¥^ 
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t^i'^s, ' ." ••- . I -i:< ^nALf./^^^^%-> 

CORRIERE' 

! ; • - ' • : - r , ' ^ ' ' i : ...Tfl,^'^;.,,^'^ 

ìQDtrandpjiel sup,,UNDECî ^̂  vita,,J9n..,,fa,,g_,suoi 
ilettf)ri ed amici alcuna nuova 1)romessa. 
•̂' LéseMBilimigllBrltlniróaòttéprogrès^^^ 
(provato ch§,RimaOffl̂ .edAmminigE^^^ 
iper rendere il giornale degnòSdella stima che gode. 
• ÌSfeir anno 1881 il BacchigUone non rtìmaiJpKi^'pla-^ 
doratori — sper̂ . di aggiungerne 8,4 pssî ;̂ â̂  
valenti. ' ;, ,, . 

Isnn^ avrà il sòlito'servizio ; di cor ri spM^ 

ì*ino, 
^v-é^-^-. f ^ f:-:.̂ -rtî !ypitì̂ ii;rJ^ • ̂ 1 f.;. '̂. '̂̂ ;^f ?-1-;t(i-;^^^J^l 

a ,denze da,.Iloma,,.da Genova.̂  dà/Io-

IBI 

e da tutti 1 cenMMportafitf (Ièlla regione Veneta. 
nA^llifiIms^A pubblicnera, sempre interessanti ap-

r i j i 

ITS- ' 

r̂  
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ac lUilO^^^pndici, fra cui annunzia flù d'ora 
iìBiromanzo originale italiano dal titolo 

a MISTERO »̂ TOfERBDM^^^^^ 
^̂ .̂ awMtclie il M f e l S B * 
decorso, fra cui l£ ;̂3pne dei prgm^^ ' 

RACCor^fjri ìiORPRffi:pviìC3i*^Ti 

aiù 
'^,'f.;"^^f^^'-:^^. 
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u-iJ^V-i -^-'if' „Wf» arsìiSt abtìuoMtf di un = annoi» dà 
uno come strenna annuale tiniimteres-

i ! 

- - - • '£^^èh. %aàr-

sante romanzo dovuto alla, ftnllatìtè pepna ,di Er.chmm'^' 
C^a f̂zan intitolato : : ; . 
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«^AnUiMlinna-J^^^ti^^®- invariati i, suoi ; prezzi, 
aGuniyUUMP&ome dalla seguente tariffa ^ 
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col risultato delle pròprie operazioni!?g 
Era anche co! deliberato proposito dei 
più furbi trascinata l'opinione pub
blica nella vana lusinga d 'un raalin-
teso amor pi:opric(pe sMnsinuava, o-, 
vUnque, e con ogl|tmezzo ebe a Ro
ma dovesse córrere abbondnntìssìftifi'IU 
niiiSerfliir fbrtìfler. da tutte le parti 
del mondù, mentre giudicando con più;# 
sani e disinteressati propositi, doveva 
tornare agevole lo scorgere che la pò-, 
dizione politica, dell' Italia rispettoCal'iJ 
'p̂ apafcói doveva diminuirne il concdrso||; 
anziché accrescerlo, ed e ciò appunto 
che purtroppo avvenne. —•; Ma ci aonOA 
i deputati.! senatòri,un numero quasi-
stazionario di gente d affari,.,, e ..cheS 
hanno .rapporto ÌÌ^^OÌ vari Dicasteri 

.centrali; tuttir•questi portano ini àù-«' 
:morito.dM^tfòi#^Slllr i ^ 
a ciò moHF'famtfilie di; uomini poli-.;! 
tici che "Si sono stabilite a Roma, e 

;^;iìnalment&,evvi a tein^er,;'conto .dellal 
'piiàggiore guarnigione,-che^s richieda' 
jig|a|i:|,|fcàpitàlé^^^^ riazio-H 

ne; sommiamo pure tutti questi eie--: 
menti insienrie e troveremo da non 
raesiuneere neppure il numero di ' 

'̂ <3iNQUANTA.miU'DersonG,Jni:ia . 
rtìagli .aliitantì,^dk^^^ dì ^à.^ 
offre'̂ lmn^ ^ dato •incontestabile:/ÉlÌa|§ 
tuaie statistica della' popolazione di 
Boma;v;,coai e e cosi doveva essere, 
polche sino a tanto che llAgro, RO-A 

im^ non^^liià coiyerto di j | | J jaggì | 
paesi-e boraateMrieacQ facile a com-c 
pi'onderojiCuohts at.mono iB.tr 

scienza, statistica,,/che;; siamo :àhcorahi 
ben lontani dà questo desiclerato àv- | 
svenimento r In dieci anni, va' forza di 

-I 

• CENTO personaggi di instabile domici-, 
Uo hanno una media spesa di diecii 

:lire, che per un anno forma 1* importo 
, di SETTECENTO TRENTABUB mìUvli,re,;„v 
jle CENTO famiglie, di cui sopra, spen-
dèraH:h^^'pei*'rfòW mesi dell'anno me-i 

^diamente BUE milioni e SETTECENTÒ^^ 

mila; havvi ancora da ten^r conto'̂ ó 
;Ì delU spesa delle ambasciate e rap* 

presentante,, -estere, per le q'Uuli va 
: JiSQegm^xyinnlìì^imiisp^as^^ dì DUE mi-. ;, 
elioni,;,,più: dei' iiuiridicì milioni,e.due-
v̂ è̂rfti) bin^Unìà niiltt liré''clèIlEÌ%iota-
'iione della Casa Reale, si può calco--

I lare che ne venga spesa nella capi-:̂ i? 
talM dbl Regno circa la metà, cioè, 

i, OTTO, milioni.; ,l'.,aumento del, presidio,,, 
.militarevih òbnfrbhtO:dÌKUn'altt'à ci 
darà cÌrÈà? :̂la :̂-,spe^a di CINQUEÒENTO.;-

mila: ma teniamo conto anche oelle*!; 
somme che portano i concorrenti alla 
capitale pei rapporti che essi hannOk: 
ooi. vari dlcas.terì ,é. calcoliamo all,'in- • 
;̂gi;psso ,.chQ ila :somma da essi por-
;i!ta& possa^alcendéré ' a circa*un ;mi*,,i 
, one; e finalmente non sitrascuri che 
fra avvocati ed affaristi si troveranno 
stabilite a Roma circa altre cento fa-

; che deriva da tutto ciò^ nper la 
r classe operaia e per quella diseredata»: 

lo 4'«iostrerò.poi I É 

;f: 
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••^^<Mi,j^"i^.^^;'R,f i^-.^:^^jj '̂  -; : ; i, 

^ ' h ^h Per l'estero: aumento delle spese postali. 
fv^^S^^^^ i^^^^H^r :^ 
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discutere :e progettare, siamo riusciti. 

>f!^7t^^^iy; :̂ -i* ;̂ rì^;;^fl>t:|^^iv:^^:v^^(iJ^i':^^f^v^^ '.''^>f: -^^:^:^• -" 
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Esifflil)" versò 1à Arie l'an* 
noSISSO SI pregano.i,,SiignQi;r̂  
Abbonati in arretrato di pàg 
gamentft,.a vSp^ mSMrsi'ffl 
regola eiitrp, il caiimfitê  ;di-j 
cernbrè'à;̂ óìogliraent(j.ydî iéô ^̂  
spensi0|i§ ,0, nteà8.fi^lKlPV%: 
del giornale. 

-̂̂ ^v/*:!!'f?'?>? [̂<^ j^nil^^^^iiii^"''^ -':^^'%-'^"- ̂ -1-. -i^,,yik.^y^^^^ 
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LrQUESXpE (1|MU 
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IX. [A 
gppo-j^l^^enni planimetrici esposti*!; 

nSy^5i^SS4ei,;aiS'^^^tìicoj^ 

d r vqlp:::la^^p^rt|,,,eaBQ{Eia;:ÌI.J''"^^^> ^ 
qùbila^cioè che' conceri^e/Ì'^sniaggiori,| 
iiiiiròitij p r essèì'é essa là capitale di Ì 
Italia. 

-- -ìT Ho detto che il massimo numero dei': 
i],Upvi venuti doypyî  consìJerursi che i 
npn„ol|rf̂ pi*Mft.̂ SQM cii^pApA inì|a^g 
ora esporrò 4èi,;yftrie.cla=isifÌQazi(oni,,eI 
a c i K i i S n ^ ' ' n S u e r ò "d'-Vppresso] 
le somme, a norma 'Uèlle condizìòni| 
proprie, che vanno a percepire ed a | 
spendere annualmente, O' suUtj qivtli| 
rammuij||i;|zift,n^e^a} t̂aRj,̂ !pale,.̂ a^^ 
dpvuto tenere calcolo j\^n.S9lQ;;;g|ÌÌ 
tanto chi''M^''àò'mpèté"^siÌÌ|0azlQlS^^ 
surno e sulle'impostò del fabbricati,S 
ma altresì per equilibrare i#bisogni ;; 
col resto di ciascheduna classe soi^itiie.i 

•Il nuaieV(3 degli impiegati che si ri-,| 
;Li.„,ferìsce ai dieci ministeri^,ii^mpr^st^,l^| 
'•^%rte"Ueì''boHti/^iir)eSito^:BubblÌGO^^ 

là Tesoreria centrale, Avvocatura gè-;" 
;^S?^*e^^PMhia^|^^:.AhMPP*^tengOr^ 
|noJ%lla, Real Casa, ^aj. Senato del Rarj^ 

gno, alla Camera dei Deputati, ecc....^:. 
ascende â  Circa otto mila, colle loro 
tamigue e servitù ecc. Questa ciira j; 
viene aumentata sino al, numero di-n;-

i;.;circa.jENTisETTE .mila, di individui.,che,'i 
;i;vanno,^sbmmatÌ: cogli abitantyddu^ 
:;^a che'ésistévàh'&"|inma dell^ 
;?Mel poter Temporale; evidentemente v 

un numero relativo e proporzionato -
[doveva essere aumentato col maggior, 
Hiitervento dì̂  artlgÌEin!, comrafirciantij'l^ 
tè'^questo.fi^, per Roma in tali propor-
Sionifdf^'Ieplòràrn^^ilP^tto'prótlottó 
ordalia maggiore atiluenza. che oltre-
vpassò di gran lunga ijiiraiti del biso-* 
Ĵ goo, poiché le sortì dei più sì sono ?̂ 
-rese iuUii. Ma anche di ciò la cause J 

!'|dpno'''''gravi.:colpe, perchè,|||npri '̂'?|b';'fs!eE 
fitosse buona fede quella di coloro che K 
;;;contnbuirono a dipingere-l'araba Fe-'̂ tó̂  
;̂ nice di Roma sino dal primo eiorno ̂ '̂ 
ilgche vi entram^nt), ,Lo„si veda,,,pggidiqpy 

càlcoloK^yìensierato che si fatìieva dai:| 
fpiUT'Sull':intervento di molte ricche 
kfamighe d Itaha, le quali avrebbero 

dovuto acldiiittura stabilirsi ad un 

ad'imbrattare molteplici risme di car-
étàii^senza riuscire a far sì che un conr.̂ i 
Ì ! : ;^ , j . ; ; ,? i :^ : - iEf i t« ' , . • \i-W*:a••^«!i~iiVJ^5i:;:i!:•S'™^!lsì^''^!^^ji',^J•.:',•f!!!.•:l•••;|Sst(•*^•:fe••.^ • .• 

I^tadino rompesse,.col, pipcoue una^zolla .̂  
illdilqùel vasto. desertò> che. è la cam-'i 
spagna dì Romà,,,,E) doloroso il dirlo, 
i mà'^è anche più grave il contestarlo, 
; che in mezzo a tanta penuria di la-:; 
tvoro e a tanti stenti, cui ognor più 
fva incontro la classe irifei"ìore, deb-
: basi consumare un tempo prezioso, e 
^ lasciai;,sv.anìr.e,„.nel, vuoto tanto ìnge-^ 
Igitm^'delvqualejlliltalia ha buon diritto j 
É̂ ,di possedere'nei''suòi:fi^li:::;JiT^ 
^giovani SI grida, ed e questa la parolai 
l^che SI manda tuonante, allorché sii 
tenta scusare''!.nostri; errori,, mentre:; 

, «liglieMi^che lajoro sp,6S,a,^sia,pure.an?,. 
i^che,per ,essa di aìtriDUE milioni. Riu-
|rieft(ìò quindi;Hutte queste soriirrie che''" 
r formano rintroito per Roma e che sono 
poste ih circolazione hèirintéra città 

ìfsiiha per fare una cifra tonda un im-ì̂ ^ 
Rorto_di TRENTA milioni, i,guali,vanno 
divisi fra=,pròprietari di case, alber-
Katori, commercianifi, d'ogni genere,, 

' honcM fra gli.,industria,ntj.. .a arti>f 
%ìaai che..concorrono}:obKlpro lavorqf 

per appagare,! bisogni della maggiore 
popolazione di Roma. Su questi TREN-JV 

TA milioni il Comune di Roma andrà 
a percepire, a dirla grossa, il 10 per 
':cento,, ma,.a^sua VQl,tài:̂ Meve>provve!̂ Ì 
;dere ai maggiori,,,j3Ìsogni che sono 
giornalmente: imposti da questa mag^ • 
giore popolazione. -Non si creda che 
io queste cifre le esponga a caso e 
che 1 commenti che faccio intorno ad 

' ,Le chiacclìère si ripetono sulla i-> 
•'déntica questione delle frontiere gre-^ 
cheii ma niente viene a mutarsi dellài ; 
posizione.,;Le^^F^^ si scamblanOp 
come sì suoi dire.Je, loro idee; e Dare 
che queste idee siano molto differenti, 

^^poichè ' a« ine Potenze vorrebfeienfa^ 
rja^M^ìiakg'^eci^^d.sltroo 
' mjt_î _ êsigenze. -y 
tei?ifrattasi innanzi tutto di imporre uà . 

arbitrato; ma come è possibile un ar-
J.^i,Kato S6Mè:;dne,^p^rtrint;erMfte non '"\ 
^ intero(|ono punto diglrimettersi^^, ^ lia'i-
:;,Potenze'^ poi dovrebberoifiConsiderare 
< che ?'ono impegnate per la conferenza • 
fdi iJtrlino; "in ' un ' dato tracciato, i iè 

pcìSsonqi,dignHosamentQ'^imutìit-p^ 
, a oosi breve tempo. ' , 
iSll^La Turchia offre una revisione di . 
l'corfflni'-^ridieola;'1 greci stanno colla ' 
; dacisipniifdelle,Potenze, e q^iléste dal ì 
SPP^^gno ,toÌ g''eoUyengoncua,trpvàrsi , 

|Noi riteniamo.che compromesse.^^'-r^i; 
per un pezzo continuerà lo scambio 
delle idee;:Ó'che le Pòfelizflion preh-
derannp una .decisione che quàndà^lft;,^, 
Grecia, compiuti ali armamentii^fbiii- ,; 
crerà m un'azione più spiccata e ri-^^^E^ 
soluta. 

{l'j'. ^?,?-y-f^EBr 

' ' \ 

• ' ! - : ^ l ir-^^-i-.il 

-Ih 

^,^I,^|pro,interessisi ^ 
inuo; J*imniinenza , sola potrà valere tinuo 

g'-i:-'-!-'. ••^A-?^^^y^; 

a scuoterla pel loro_ jnteresse. L ac-
cordo sarà senza dubbio difficile, ma :i;' 
dopo la pazienza spiegata a DWlèignb 
si ha. ragion^^Ja. ritenere che hanno^ 
molta naiira'dr lina ì̂ è̂wwiìitardaĴ /tto Ĵ 

^cUJi;nessuno puo^prevedere l'esito. ' v 
f-̂ ^̂ Pel r^sto,^n;ulla oggi che rischiari'© ••. 
modifichi la situazione. Solamente .in •-

;,Austria 1- conservatori ebbero altre ef- • 
mere Vittorie: Ripartito tedesco: S0 

;$?;iirriterà,maggiorméhte/PuòciàgiÒ-
:vare agli, Asburgo? 

CORRIERE VENETO 
':k\^éU^:t:-^^k 

CITTADEnU^CAMPOSAMPIEÉff 

>'^:^^:v;''^: 

quando ci e dato di ^poterli nascon-

i - j -

^'<mi 

ì I 

:dere, siamo sollecitigli : proclamarci 
^una nazipne non seconda a niun^altru.: 
>/dVEuropaL-m^ntrej;;l(^^ che,:ln" 
J^iuogo di. farla da grandi: senza averne J 
fiffnezzi per essere poi'gli'iii^ritìH dei. 

supenon, a me sembrerebbe preterì- :; 
¥bìle essere grandi fra^Jiipm piccoli. >: 
i Ma ora ripigliamo il fatto delle ci-

|g ;e : g|ÌQ,TTOalia impiagati, surriferiti^! 
|percepiscon,0, dallo, ^tato iip,^,|p|)ortp| 
lj^ìtl3irca.;TBEniot^mitionirdr 'qyié~--'. 
is ta somma:; rappresenta un giro di" 
Scapitale che va ad intonuersi col mo-
ityimento economico generale della c i t ta , | 
| m a,. .̂ s e ,.,b e n. s l̂ . e p n SÌfe|i ...e s s 9, V^ J s | i r» | | 
.gueiidosi perji ma^Wmum^ato degli,QX̂^̂ ^̂ ^̂^ 
sfmila impiegati e rispettive loro f;imig| 

glie, e nelle casse dell' ammmistra-g 
:'zione municinale cade solo quel tanto^' 

che deriva dal dazio consumo e sulie;! 

:s*5ì 

tsemiilice cenno degli affaristi .nella 
i;ringÌQvanita , Capitalo, , onde^Wodersi 
gdtìli|i, J0!ro;;;[ppulenza;''è^ 
tiucilmente regolarsi coli esemoio e coi 

VA'. 

i-,j , . . I 

fiti 

If 

i^^^l--.^^"j-<i]^''^'H^'''^jiL 

^̂ dati che ici offrivano prima Tonno, e 
î poì più chiaiMmcnte Firenze; ma l'a-
'sosità dell'affarismo si curò forse da
rgli ^spmpi saltì^l^'i per gli^ì^ltri, quan-
^tìif tnUtavasi d'imi'inguai:;?|;ìe:;lasche 

,^ssp„.de\ (\ibbrit3ati,^^^^M^^prpseguiamo^g 
, d^i, OlNQUECENJQp^ J^p|,i\U,|^l Jaf: l^; | | 

'Went̂ -OTiòìiMÌ::e;3C''̂ Ì̂ ^^^^ 
'^SenJ^tori^^el Regno, si 'avià ùna^''mè-| 
dia permamente per tutto vP-anno dî i 
TRECENTO, e fi'a questi si può calco-l 
lare che circa CENTO dimorino in Ro-
maJ^pS nQVe_.mesi ,.4ftUlanoo.colla Jpro '̂ 

Sesse non siano basati sul, varo, poiché ; 
.,^(Ì^.ognuno^;riesce facilp.jlipompreuj'f 
:iidere che divisiiii trenta milioni pei; 
^itrenta mila abitanti, difiCUi; oggi si 
compone r aumento delta popolazione 

ipper essere la capitale d Italia,.si tro-
frverà che per ciascheduna personatoc-.-' 
l;^heràuna^,jnediasp,esa, annua di lire-
.mille. 

Ohi, non ved.e pertsinto, .chéjjtoà:-
|J)Uona amministrazione 'municipale*a-'' 
VrebbÉf^aovi(tb"''*pi:'l)cédéré' hello svi-

:r:luppo delle grandi ;vopere mutui con: 
-{]̂ uesti criteri? Ma invece si e veduto 
^a\ contrario, e ne lascio, a chi mi:̂  
i&egue., in:^crque^a,.;azipe;^^il|.;fene 
,^;ConimentÌ,.e^^e,,gli aggradà^-può, qonr?; 
tfnuareyiii^cajGoH;sulla base'da'mè qui'; 
isopra offertagli, ed e certo di non:; 
incorrere m errore, poiché i tatti da 
Kme lamentati dieci anni or sono mi 
iha^mo, dato sempre, più, ragione, edf 
'loggigiprno. vieppiù ,ne Ji;oyo;;u]»,essi lâ i. 
f penosa-riconferma. ;| 
'- Ma^dunque nofi .si doyevftiaif.nullai 
fbérvRoma—mi si dirà dagli,.ottimisti,! 
JSiillcàse economiche perigli impiegatì,g 
îiY)!glforare';>;ii!iS:vecchiM:::abituri per la; 

^classe meno agiata, tor di mezzo i 
•^diversi sconci, e per tutto questo hix-é 
pl^%y||^o p î:e.̂ chi.̂ ,̂r^y[o|ii,,, pur̂ b^ò,̂ |̂p&:| 
feroSstati. .pene spesi,,,,e,,,̂ oi>j:iV:,,:U!f̂ .., 
fsuperfìcie dlj^terreno da espropriare^, 
.jlimitatamente ai graduali bisogni li 
fjiconceaere insomma dei terreni per tesi 

case economiche nello stosso modòfi 
che si è fatto, quando fu troppo tardo,! 

. • • 

Duecento vo.ti.ai sig. Tolomeiin 
iMconegiòiitì(3;-dàr j ^ appi--. ' 

tenne al partito moderato in u à 
j?i;cqUegio,,do,ye ..tutte le elezioni ab-

bero luogo a primo scrutinio con ;. 
' ^ r e 400"'vo||||Vi{,una'CiDn^ ^ 
7:lfeÌcpnsorterìà padovana si vantavi^^ 

li'itenere m pugno! 
200 voti all'iliustrei'^^al/^'eraude, 

^al^^elebre poeta-letterato'^tìatèria- ' 
illista-^Òsitivista-razionalista-mode-,;) 
f^rato^^^ToÌomei.^;,,,^ffim pochi ' ' 
"'giornr%rim8ÌlfdeiIa elezion<9 a ài' ' 
::quella grande figura di frate che 
;mi,.Sa,qt;.Antoniov'')> v ^ ' 
^ UentQyentinoY^,4Qti„.al':^modesto ' 
:alf'Solerte, arpraìt ìcò ' ing: ' Sgiiai*- '-•• 
:icina dopo che ha puBBlicato una • 
irinuncia.. 

•• 

W, 

rispettiva f^imigiia, quindi, ^^cha £);jj|;|., Jìg,, casi spooiaU^.tìualQ sia gj.Janjipjj, .j|^^§jp|ili^^ permettono"'a 
L | i V - | , _ B . - - C - _ I | L U I . 

DunciaeH bùÒn-séS^'ti^i^'lffiaa 
,^nche nella proymcia^di, Padova? 
|dianque J e . | p i e , nos t r e popoìSzìoni •• 
|cominciano a comprendere tutti 1̂  
p a n n i tieilaopptì|\ioj^,esisi^pa^{caj ^ i 
| intoUerante,ìntransigentedeÌlaCoh- • 
gsorterif'"padovana ?.:du!Ìque gli e-
| 1 | K o n non vogliono più. poeti che 

vantano 41,. libero pensiem"*pF^fì^ 
fnire nei neo-gueltismi del Mmahetti 
î e del IJanghi ? 

Ormai di fronte alle^ conHìzìoni 
ger ' cb l lè | i | ) j di fronte aJja volc^iità 
fflegìi ,eje(|orì;gjlr^fnodesto. 0 ^ ^ 
mg. fequarcina, siamo sicuri si la-
:S;;o3E:^^l^-h^'i''^^vnn 



•ivi^-\i^ 'fi!'. 
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liiSgÒf almeno per pochi mesi, sino 
alia votazio.ne delle due grandi leg
gi Stil corsO; forzoso 6: sulla riforma 
elettorale. 

I- • 

Il risultato della votazione dî  
ieri è stata una vittoria solenne 

er noi. 
Lasciate pure che i moderati af-

fermino che i loro principii sono 
i soli che possano diffondersi nellàii 
nostra prcjyiriciaj qyasi fosse ^̂  re
taggio di esèlvil regresso di cuiàly 
loro partito è il portabandiera — 
lasciate pure che ttùncerandosi, die
tro là relativamente teriue maggio
ranza che ieri riportarono, sbraiti-
Bp alla vittoria che credono avere,, 
diportato — ognuno che prenda in ^ 

4 ' " T I 

• ^ 

mano il̂ a^risultàto delle votazionî .:̂  
Tpassate e Jaconfronti, vede dal nu-• 
pero degù elettori che yotarono ieri':;; 
con noi e. per noi. se sia verità^Ja 
affermazione^ hÒStra'chf lelflée per 
le quelli ci onoriamo di combattere.^: 
aquistano ogntgiom9,Jerpng. 

; Ah !"il pàtóe lì Wxapitf tì̂ f̂î l̂: 
bene ciò che valsone e ciò che=N 

':!J,tr^-li 

pesano qnesiA.puriJelJaìWestra,.. 
che trovàhò'^lap8?òlal;stlo'sS^ 
avvelenata per condannare tutto*? 
ciò che non è qpera loro. 

Qui la cònsoriJérìff'ha costruito '1 
ed .ha elevato a ^ i : 

L^ .̂s'. . o r - ; ^ • j -vp: t^^ i i ' i i . i ; :n, , . 
la sua rpQca 
renderla agguerritaci baluardi così,:: 
dei mule mteressi, come Quelli delle :• 
transazipni fatte la qualiinquecoji-; 
dizione, nia;'c*^ttròpfpo pùtrido péi^j 
entro la rocca per.cfiS essa possa 
reggersi ancora igr£(,n, tempo. 

Ogni giorno che passa, ogni lotta'ij 
che si combatte segna una breccia^' 
che si apre, B forse la cittadella sijè 
Iftscierà prima ancora di quello che > 

E gli elettori hanno voluto dàî gli 
egualmente una prova della sitn-
patia vivissima che il ; suo nome,,, 
seppe ispirare e glielo riconferme-!*? 
ranno "-- ne siamo sicuri — do-

*iiénica ventura. -,. 
Gli elettori Uberali del collegio 

Cittadela-pamposampiero con que
sta lezione ìntlitta alla strapotenza 
di una consorteria che produrrà 

*;all^,,|iostra provincia,J danni stessi^ 
' clff^iìi uotóini della sua fede lìtóSo^ 
prodotto inltaUa,hanno fatto opera 
meritoria. --

Ma pensino Iffî ^é mest ìer i^I^ 
:^mMi-.^mS^' e dÌ|n,ogtrag^^.^| 
Un voto Solenne che fra uri no'ìVi 

•'' valore politicOy quale il sig. Telo-
ynei, sognatore ^pò^l^j, ft^ c^uell'a^eo ^̂  
fóhé^-'tentò far lega eòìh.''MÙgf(^stÌa 
pur di 'trionfare, e l'ingegnere 

^éhiatà intelligenza, che non; 
viaî ffia sulte nubi, ma studia, pensa 

^eMavpr ,̂, ed arrecheràjngjognym^;: 
''forfanté quesfìbne déT'ÌParlamento: 
iuu 

L n " : - - . : V . ' - - I 

TMm?,4>k;^:^-
non scniavo a p 

s?o ad ibride traiìsazioni, la scelta^ 
?; non,,,,può. nemmeno,,.esser,,dubbiai, , 

COLLEGIO DIMHlQQfìlA 
UAdriaUco ha-^iuotizla chC''al̂ ^̂ ;̂ 

cunì elettori di Chioggia avrebbero* 
i4 

î v--̂ . 

ffiWrj^: 

A i s ; 

f': 

noi medesimi crediamo. 
Erano Sicuri dell elezione a pri-

uno scrifiiSro '̂Sel loro ;Tolomei. -̂^ 

Jintenzìone di rieleggere l'onor. Mi-
Lcheli. 
. ,:,^?lì-ia^8È^t!iysèmbra abbastanzft; òu-
ffiosa, perclie'" dato anche che a4^ 
• yesse^^ragione di esseréj'Chioggia^' 
nma;rr%bbè'sénè;a dépuìatò d t ^ ^ 

| M discussione per Vaholi^ione del:^ 
icqrso ^forzoso^^^, della legge, eletto-

H^rCni non vede la necessita chea 

sigliere sig. Angelo Padovani, visto 
che ogni cosa andava còme aveva 
sognato^ diede lettura di una stia 

'lettera nella quale non solo si encof^ 
aliavano la premura e solerzia dslpls. 
gnor Ohiereghin, masi pronunciav|np 
espressioni poco onorifiche al riguardi 
dei Porto-Tolliani, dicendosìli « tutti-^ 
coloro che non concorresseroTieiié sue 
opinioni, sia nel modo di pensare, e 
sia!in ciò che riguarda alla condotta,, 
e alle;prestazioni dieiidettose^ 
sono i&niì'igHà'i*antit 

Questa frase hat^mnaturalmente SU-
scitato lo sdegno in moltissimi abitanti 

kdel paese, J quali trovano che le a '̂i 
aicizìe-e^^l^prem 
[̂ 3,-,.bt̂ ^ ' • • - ' ! • -'•'-. "~^ r--jF.. '•:••,'-_,•.-^ • 'f : • ;riTi-'"|iv'' ',-; 1 ',1^'^ V ' \'.. ' • -"^^ri'--l;i''i*'J-'.v^'^'yi| 

lèi esprimono in una maniera.,;;assalii 
''p'l)có corretta. 

- • — • — ^ 

• i l ) . ' ; ' 

Alcuni Porto-Tollicini. 
.......j^ffi^^-^^ 

^'T-J: 

^ . ì •Mj^u^-pp • ' t I 

'"-'•Wiiii 

Non ne facevano mistero, lo '̂ 
stEombazzav£^n(ti)^: callfè, io prò--

resistenze d̂̂ l ,;Senato, ottengane!^ 
^4uanti più voti e possibile alla ii 
;̂  Camera? 

- ^ • • \ . ' - - ^ - : , -

T^m'M',-i^-clamavano anche a chi non voleva 
I ' ^ 

sentirlo; e accompagnavano l'affer-, 
^ '̂'umazione coni; guel nsoiinoi-iche SHK 
, gnifica : m 

r-v Noi siamo ipadronr:pernox| 
poTtareTolomeijChe è pure un uomo 
intelligente, o^luprimo M^ii. tanti' 
zucconi di nostra stretta ed mti-' 

S [̂#JWK • . . . 

ma conoscenza, e iutt'.uno : la vit^' 

1^ 

K; 

f^^-kh^-" 
toi'ià è egualmente'nòstra. M 

':̂ i 
Ebbene, la loro affermazione è 

icaduta vuota. 
Il loro,,,orgóglio,̂ h^ ricevuto una 

sconfitta solènne. 
^^f ìbiro risolino 'si'̂  S'̂ '̂fréddato 

isulle labbra. 

Ni 

IS 

"?• f-^;\ C^ ,'J 

La lotta era a condizioni nnpanl 
sciaguratissime. per noi^*^^§dS 

i ^ i non hShnb vinto. ì 
Essi 'ML;-; portavano uria dellp 

"^ 

„--ii 

I 

Hiiile nullità che la consorteria ha i 
leontìato ê 'chê  sono saliteM-4n^!alto| 
obbedendo a quella legge fisicajper, 
cui le zucche stanno.rà .galla.;,. 

Essi harinb portato un uomo \ì 
quale sebbene NOTOKIAMENTE e-per;, 
cento ragioni,̂  pg||,pL:|,,gjai^ ^̂ nê r̂ ' 
inério lin mediocre.; ^deputato, ma 
solamente uno cli^'^èlli che fan! 

-,r 

liumero aUa Cambra, è tuttsiyia una 
elevata ;àntelligenza artistica^ l̂irì 
uomo che potrebbe aver fatto chiami 
ro il:suA:̂ ^nome se avesse sbandita! 
r inerzia e consacrato av rgenialit 
Stuiii dtìtoKfeJl ,li|BRP sciupato./ 
;nelle lotte della polìtica per la*quale ' 
non.è nato. 

Ì^Ùi.... Noi facciamo adunque voti che 
'"gli amici nòstri' di Chioggia si'deTl 
cidano concordi e compatti per un 

,. candidato che/ possa .^aegnamente 
î edf autorevolmente sostenere quellê ? 
Mufì importantissime Jeggi. 

B e l l u n o , -^i II consiglio provin-. 
cial^ di Belluno nomino i seguenti VQ-s# 
terinÉ#i 'lifoviiiciaU, che già Coprirono 
lefCondotte — cibè,,a,feBtì,lluno Silvio 
Manziol], à AgorTloflX-uigi/ ^oìpe^ -'M-l 
pieve di Cadnre, Leone Pagani, aFel-^ 
tre, Pietro Vioenl.ini. -. 
•'sI!l'CWig|ic),̂ Ì6î só:f̂ ^^^^ . 

,niostrare:iàl;^iin)MeiP^4;doi [avori pjiit)p 
blici come non ftoola potuto elfféttuarsif 
d'accordo ,11̂^ riparto fra Belluno e Tre-,,̂  
Viso àl^Ì 'pitf 'W>^psa pò là ferrow; 

H?yi,a,̂ ^ col pi|Milp:'''PPÀ .̂t8: î ^̂  
missione trevisana» laqualevoleva adr̂ '-
do^sare nila provincia di Belluuo Irei 
quarti della spesa. , . , , 

''•;: iChSoss la . ^ IerlaÌtr'o''fu firmato;! 
ar ni unici |iio^di;yn'ogg'^ " contrattoci 

f fìjol n qxi ài è verini y P «ss u nlOi,̂ ^ 
^Si^nin^di quel COiinPTie, p^Ì yenient»-'; 

ciuÌnquer\uio. dalla ditta Trezza di Vé-
rona. Il canone annuo fu fissato in 
lì*% 45,000, còri urvàrit:à:ggio di^lire 

^ jlQOO 'ingpiùi dellà':cessante in:ipre9;a.,,v: 
M e i . -^ >Anche .a MeiJl,giorno :'12 

parlamento per chiedergli la diminu-
Zinne de! prezzo del sale. 

P o r a e n o n e * 

^ j 

tìflcàti nòti poÉ̂ 'Òno formàî e oggettô ^ 
di trattativa per contratti di àlìBUa-

• ' é m » - ' • • • • • - . 

mento. • • / . 

; terprovlneifilo.-^, .— Dàr '^ ' f l f là io ' 
1881 presso la Ranca Veneta (sedi di 
Venezia e Padova), presso le Banche 

^popolari in Padova e Vicenza e presso, 
il S!g. jtiiberali iti Treviso sarà fatto 

a i t>9gamento della cedola semestrale 
dei titoli tei 1° Prèstito del Consorzio 
ferroviario Padova » Treviso - Vicenza 
scadente^Jl 1** gennaio suddetto, non
ché dell' iniporto delle ob|iligazioni 
della serie XXXIV estrattSIÌ P ' lu-. 

,glÌP P' P-

yii^iministro della guelrà determinò la 
• Chiamata Sòtiò le armi, .deglĵ ;̂  uomini ^ 
' à\ l. categoria della classe 1860, non-s 
che di quelli di I. categoria della 
claŝ ^e 1859 rimasfcrjn congedo illìmi-

t^lft prfivyi^pr«^,.a disposizione: d e ^ 
Governo, abbia luogo i l 3 gérittìiiò e 
seguenti, eccezione fatta per alcuni,-
Distretti militari, il cui contingente 
S^rà chiamato in due volte, una parte 
nel giorno succitato, l*aUra il 20 delld^v 

, Stesso '̂mesep 
i S c u o l a o t f t r a l e t t S a v o n a r o l a 9 

tyia-i 

èmhvoA* '^ 
hde un gtave 

jr.^*inj*n^u: 

' ' l ' ^ ' ^ ' l ' : - •"•• 

y-} 

K 
1 1 • 

« a l l o l o 
^̂i Ivtiraton convenuti^|f|e)^; tiro allaWi 
fpassera e eli amatòri di questi spet^'t 
^tacoh furono len fartunatissirni, ppi->' 
chè/ii sole, cìie dàflixualclie giorn,o! 

%degnav,a farsi.vedere..iet;i obhe.fpi;za 
^̂ tli spezzare la nébbia e ci regalò 
fcuna giornata invidiabile, ne oscura, ne , 
rtroppo chiara,^rtn,è. caldaViiné;^ tvoppoi; 
fredda. :. 
" Ciò contribuì naturalmente a far s i i 

I 

e 
I 

t che la gara perfettamente riuscisse. 
'; Vi presero parte 29 tiratoru:.:;i.fra I i i 
àquali, Ba^recchì di „Ptldova,,e^di^-^^Vene-
*'2Ìa;é ;ii(premi,::',dopo iin'animatissima 
gàra-riescirònòi distribuiti così : 

I 

4 

7 Sabato si 'tenno'^ 
fìgPc^rflertóriruna^^conferenza dtìl'cdn^ 
; sigilo ;sanitar.ÌA,;distcettuale,perMdQ,U-,.i 

l medicinali da adottarsi nelle singole:^ 
-Mì^^irr|.Mì^l^mu'àìiVió'*%hòvo. ''̂ ' 
' Sactif». '—:• m giffinl 25; 26, 29 e 
30^m>Ì̂ B;̂ :4^&'2^Wrtn îb'̂ avTà luo^ 

i.^jreatro Sociale una P.espa 4i S|onefì-^| 
Ì;òtl^'£a, uruii ioaqa doilt^ o,o.n«rogasÌQi(Lo 
^ r canta. , ,:., ...-

XreTisQ* -7; La I^réfettura Jiajn-
Vitato tutti i^sindaciMO,%loro rappre-
sentanti interessati nel Consorzio ir-
riguo Brentella ad mna adunanza cnej 
si :t;e!rrà nella E î̂ efettur.a stessa .il ,24* 

•..9orrentp,,,̂ ^ ,̂_; .• ^^, 
, Scopo della adunanza si è quello dii 

. studiare 'efconcretare umodo più con- • 
veniente persiistemare la riparti Zìonei 
deller%cque consorziajie Ji^pecialmente^i 

re così una volta per sempre le vive,:} 
; contestazioni; che annualmente sir^ri-S 
•'pétbno peF questo motivo. 

i * j . 

>^ CdiÉie. Nelle^Ca^se' Postali di i 

É-livLebreton Jimnio di Venezia 
;"* r,-\ I 
2. Gambetto Gaet. diFiessod Artico a 

S^!^i t 

!tS| 

i l » 

:-ltf 

M 

•'^UM. 

• Il noi,non avevamo gaRdidato, Ì 
•"•; li^itìg. CliovttlS:inf:Ìc^^ 
n a , questa splendiSa'intellipnzaJi 
questo professionista ^tim^|g,^,j^|-^, 
Sto, amfto''da tutti, questo caiidî .̂. 
«dato del c];^0 andiamo superljì,'e' 
a.1 quale il nostro ip^trtito madpyatp 
lionha uomini da contrapporre, a-i 
•veva decU»atQ, 4.a candidatura. 

.J 

|: , ,3, Rigoni Luigi di Abano 
4.. Risoni Pietro di Abano 
S^Selvatico Silvestro di Venezia 
6. Cesare iOr, Maunpil di Dolo 
!Z,̂ ZvtcGO cOulGprràdo di Pàdova. 

§• libbero dopo luogo tre «owies, Ivul-V 
tima delle quali alle palle di vetro,* 
lanciatexolla iifiacchUa Borgadus. 

•hpf tciii^lxi^ev^^^ìù.. ; ;•; 
Mille congratulazioni "al sigv̂ ^̂ ^̂ p̂  

I 
'Sii 

'^•.^•i'-^lM' ' . v ^ . i " ^ 

:̂ iraonte e agli altri "dèi comitato, che 
^seppero dispoiTe le cose in^gmsa che 
?>tgttp,and^se coU'qrdlne pìiÌL,|erftìtto,g 

ri I . 

. H ' i - ' i ^ 

l>a A«4|rto-Tolle 
18 dicembre. 

. , - • - , * • 

Il Consiglio comiinale'in seduta d e | - | 
:̂ '4'8!i,corr. dopo di avere esaurito aìciini'' 
j'argonienti posti aUoidme qel giorno,,!: 
:6ppsfk^&,j|JftJio^ina,del segi'otiirî j,̂ ,̂ ! 

|6ig. Socrate.phitìreghin^,(^P>.4HJiHll^| 
lìdi significante), qtréllÓ^'perù, .che ìfeceV 
;vnaagg\ore impressione si e, che ilj,con--j? 

j:ìisparmiq,,;,della provincia alla, fiue' d i | 
iLottobre erane depositate:^:Ili224,804:74l 
„ SU.2985 .libretti, i n novembre .furano,, 
i^emessi 04 libretti e ne furono estinti 
"6—•;,§i,,depbsitarono L. 3^,022:24, se 
Ìn^^-fitirarpno,,14,576, — perciò,,alla| 
flfine di novembre il deposito saliva a 
'^K''243,250:98 su 3063 lib^ltu;; ; ;:f 

-IlxPrefettó^-Mulsi, abbandona 

;:--j.,iL,a ĉuol«; coitale SftvBf'òròla'li^^f i 
il primo trattenimento che riuscì vèr ;; 

i rumente bene. 
Alcuni pezzi in ispecialita rifacessero: 

unanimi applausi. Può dirsi che l*ot-
1 timo avviamento della società si è in'' 
itàlev^modo; assicurato. Il suo „ fu un 
;,J^Ìro}succeS3oV cosicché^ non possiamo-

df niiòvioxhè congi^at>ilat*cì'co|;li1déli-| 
i tori e promoton, jncoraffEiandon ^sum 

continuare nella benefica missione : a 
,coloro poi che vi attendono cosi no-r 

.jijiiimente, togliendosi alUozip»colti-,, 
vivando; là:nobile apte deil^ ;Biusic^ glif 
;elpgi tornano superflui. Non saremmo^ 
però completi se non ricordassimo con 
'èipirio speciale il maestro dell* socie-i{ 

n^pra, pazienza^ p valentia ha^^saputò? 

piĴ rê Cî  prestano tanti servigi tf'"p^i\f 
^̂ lioii corr^ono anche tanti perìcOU 

iPisgràEic-più;.0: meno/or^i ne sue- i 
CQflono ad esse bene spesso; ed an-. 
che pg^i ŝ i ha a registiiare che una ! 
serva del prof. iGrloria, .mentre rem- ì, 

^peva lelegne.jSiferi la .mano sini-
..st^ìa^xiOLxoitellftiih^^.-^ cadeva ,popra., 
f iHa 4®a,nrii F S " ^ i o v e n t ù ^ t ^ ^ K ^ 

preservo punto. 

Sui nostri c a c c i a » 
pericolo. 

Nel progFtlq di legge sulla caccia, 
che ora sta all'esame della JJamera, 
c'è un articolo col quale! sj vorrebbe 
proibire la caccia nelle tenute, pur
ché il .proprietario vi esponesse una 
tabella con la scritta: Caccia rìser" 

' - I ' • • - . 

vaia, 
L*articolo draconiano Jia;u allarmato 

tuttj i seguaci di Nembrod; si "^(iol 
prptifiuovete una agitazióne contilo U: 
nuova di.-Sposizibne.tJ^cacciatori di Èo-
ma hanno tenuto già un* adunanza e 
stanno redigendo una fiera protesta. 

H cacciatori ;padovani,.che cosa pen-
sano alla lóro volta di fare*? 
^ ITu% s c a r i p a f u o r i dÌAposAo. 

g ,^Le scarpe sono fatte pei piedi: ma 
siccome a questo mondo non e* è una
nimità in nitìnte» così e' è anche chi 
^^.immAM^^^^i (.^tìli a(i,altri, 

!JM" '̂?K/. . . ,......, . . 
;' •' Così cértòla perisrtvatiB'ie^ mìittiha 
;^due iiìclrvidui che in Prato dt̂ lhiisValle 
'': _ - Ì " ' ' ' 

•furono addosso ad un certo SÌA;. Natale 
^con una scarpa e lo pet'cossoro sulla 
.faccia ed. in .a l t rcpar t i del,..cDXpo.in 
modo tale, che- perilàisùa guarigione 
CI vorranno almeno otto'glor^|i;al:?tìUra 

"all' oépìtàfeÌ''dbve il • nostri) 'Nitaiè '^ ' 
[i:;è'tosto recato. 
ì^ \ percussori sono due sconosciuti, 

ibacl^r^j^questo^Ì#carabinie4l|jjLar^ 
staroiiOv 

rane le cinque e mezzo I Non deve 
essere stato certo caldo. Sara stato 

- I 

C - . , ' | -

l%-

: effetto del vino trincato la sera pre 
.cedente. 

|.—T-Biìé meschin .furterelli T 
T,'^:-!--.'-e !_•••. 

..' 

fe^. 

•9^ 

^•J 

a) IriMonselice 1 signori ladri com-
misero un furto Bacrileso: rubarono ;-
quattro polli del volere di lire otto 
nella, campagna aperta del ;parroco,, 

:,Q. ;̂ B. Manjzoai. (Quei l^dri„devAno=,aT-,, 
l̂ êrê  buon naso; difUttiSi^rpolli dei preti 
sono sempi'ergrass!,e gustosi amera-
Viglia. Quale sagrilegiol la Perpetua 
del reverendo 'bagnerà di,calde lagci-
£ e ^ i t o p e z | ^ e i " " - •:: .\-\-~'- -.,^') 

- I^ .^M Jn)^#«l^^eixtraiy>np nel gra
naio del :pos8idente: •Giovanni Rubih e 

•/^•s-^ 

Ti 

; , i - . i ' . , ! • ; , • 

A . 

% 
^r^^^-^^i. l ' r , -? i . . - .7.^-^- 'M •!• 

rcente protrasse'uh po'tròppe» 'll:''cÌÌiu-:f 
sura del pròprio esercizio. Fu dichia-i' 

••' ! A ^ 

u-L^-, ' • ' > ^ ' > ^ ^ : ^ 

*W:'jcitt̂ à,4'̂  Udine, diresse ai ci,ttadini| 
liUh/manifesto, dr.ringraziamento. e di-f 
Isaluto. ^ 
f,: V i c e n z a . — L on. Luzzatti, da-l 
2:vanti al consiglio dellindustriia e del'-
^Commercio la Homa,:i'-lodò la scuolai; 
lindustnlale di.Ysicenzft. i 
V»;v-̂  i ; | 

•i!i|;̂ >>̂ :p\iFs:ki ^'^T'^ ''.^ •• •J3r-f.-y^-i!?:^^-i<t^'-! 

^/ 
Sìscrcpnti 41 mulini* 

^-^'t. 
Tutti, 

•''' - ; E i 

i pqssessqri o, conduttori ,di .mulini 

|spgg6^|ilg^ .jiassio ìnel.^uJ);ii;y(?.,#fino 
iobbligati per'!ì|4^rgonnaiq, .prossiniò; 

alle seguenti prescrizioni^: 
l..d<ìnunziare/.l'tìSercizio a|la Dire-;,, 

î iziono comunale,del d,a?io ed ottenerne| 

2. ,RqTO..gU e^&rqi^i,Kie4^staJH^^y^J 
wQqndizjoni volute dagSejgplamentìdà-'l 
f:ziari"^-^eHe apiresse istruzioni. 

:3.,dichiarare tutte quelle.rimanenze 
sdì g^nen s*^ggetti a dazio esistenti;^ 
î n̂ei loro esercizi e luogl^i annessi allaf 

.QU;.esercenti,del subuibio sono jnolljC 
tre avvisati che gli esercizi non no-

krato in contravvenzione. 

Mno.^fx:^.hssei]do imminenti le feste 
'^f .If-^^^. -..•-4 

Inatalizie e-'ii capo d'anno in.cui, per;i& 
Iquantojn^^iniinwzione, sussìste ancorai 
^lll^jgonsuefctfdine^di spe4ire viglietti d i | 
|augurip,]'Ìà||?dirèziòhW generale 
Iposte pubblica il'solito: avVisolf în cuif 
iJraccomanda che i bighettidevono es-
^sere spediti ,o-sotto fascia bolo; busta 
fiaperté. Lo ricordiamo quindi a quanti! 
vintendorto spedirne,anche quest 'anno^ 
^p^r^^qji^p tO:.vpgliamo, d̂ ^ 
t|pochr se^ non altrbpelgrande inciampo 
'•che pel loro straordinai'io numero re-

hè^^spprtàròhò frùnnéritòhe pel vliore 
ikdi lire seffe. Macina^to, ne uscirà della 

polenta che servirà meravigliosamente 
, a. mangiarsi, assieme ai polli^del sun-
? nominato. Te^erendo, 

. " , . ; . - 1 .,•. "Ìni--.J-%r:'::r l i ' . ! ' ly V " ; ? - : " ^ , .-T^if.Vj.-,"/^li:l^:^ ^-•-FL-

!Viia a i . d ì . -T̂  E|?a • padre fttfiglio: 
f j-^^Babbo,'perchè fuei'fra^i'si chia-
iimano Domenicani.,. 

J 

—? Perche... hanno inventata la do-
menica.v:; 

|SplK:iq^eglì:4^<^aÌ.B^PPMyU.#^niana 
-.Benedettini?.,. 
l4.t.?s^^Pércbè /abbricÉihò^'cr 

^ V, : : . : i i i . i i ^ i ^ i i . - _ „ „ , Fi.? 

Nascite. 

Ai cano 1 vìglietti al buon andamento del --b 

f^p; 

•}•. 

r- i 

E 

servizio postale. 
ii :,: Ogni lettera smarrita sarà causa 

. "-'lyt'l''" 

difatti delle ,̂ ,più terribili 'impreca-
i^^zjonl.ftAutti gli speditqri,.4' viglietti.; 
|J)^ì,^{juaiti,v J!̂  convenienti ̂  
jiCssere causa con 'quésto "'scipito si-* 
l^^éinia di compliìiiéniii. 

O a u ì i t i r e t t o , rr̂  Erano (juat- ,̂ 
èitrocento belle lire quelle che if'sig, 
%m.MmmJmBm '•̂ '̂ •̂  M:»:etóojei. 
paa^sci:iJtoioi^prim9.,^Ìf^na^^^ pei 
llft^tti suoi; ,; 

RÌt,^;niyi[l9i .Rei:̂ uP9cq .̂ pp ,̂,trQ,Yf̂ Y^ 
{ibénsì. Ìolsgvittpip,tpia le Quattrocento,, 
liire^'^vevàno prèso il volo ''peP'altri i 

r sospètti caddero tostossiHa gente'^ 
i servizio : chi diratti avrebbe m caso Ì 

j e l , : i 8 
. -̂T̂  Maschi 2 -^,i:f emmine 2 

IHpTti . — Parolari Elena di To-
|maso,;.xl'aifihi 8. rr-. Giacomelli§Mài^ìa 
|An n a :^,,_ A n gel o; ;;d',an m 58; cu b tm,' n il -
Ibjie. — Cassici nob. Becnardo fuiQio-
e^vanni Mai'iA) id^i^pi 75) .civile, celibe. 

Tutti 'drPadovà.'è^M., 
V 1 

,f&^ 

'^X 

SPETTA COmW'OGGI 
^^-'''i-.i'^-i -\3[!^|i-[t=';i^i^.'J.U'=-t^-i'E^il-Hft^'=.^-^. 

TEATRO GARIBAE-Dl. — La com-
•pagnia <i^i?fbpei'èt.té;Tì/audevill6-parodie 

I 

y^^,)mascnerata ai 40 pagliacci 7--: e il 
ballo: Xenosse di inonsiéur (^ùò Quo. 

^••^iBiREA.Ri4.s,T4:i;i,,y^Ei(ri^,s^us. 
•sera dalle 7 alle 11 concerto musicale. 

'^-.. • ^ ' , { 1 ' ^ ^ ; 

• 1 , - . ^ 1 ^ - , - • [ • 

^diverso potuto fare quérbM'tìrò? La-
questura non si smarrì nelle indagini;; 

•'fu"àhcbe arrestato, 
ì?;^ 

, D̂â  un̂  interessantìs,si|ni| articolo 
!:della tìaìszeSa t^rèpm&Sv clié'geh-
inamente ci viene comunicato, to-
• giiamo quanto segue : 

DaU'a:riàliér^deÌtffe(!òrito^^ 
IricavlwmtK^tihe durante.lo,scorso anno 
1879 sil^^e6|JJer^;t^^^S;fl^Jnd^ una 

^yeleMy^Ì,e,:li^^Qi2 apii^mit^JeroCi; 
I sm-pmìti uccisero 17,388 individui 

.^; lo74 ununuli; essi mostrano una 
i pÌ'èdilézione'1p¥r||fubmb^" m 

I ^̂  ,Jx 

- _ 

file:///-/-~'-


:^n 

^^:^m^^;^^ 

r ' ' ' ^ é ì ^ ; tendenze degli, tifiìtìaU' fa 
i^oci giacché,essi uccìsero ^3138 capi 
.̂ df bestiam e solamente 2924 persone. 
l ià tigre del Bengala, come puè bene 

«immaginarsi, predomina nella sua pro
vincia. Ne! Bengala il tigre ammazzò 
27Ì persone.AlGopardi ne ammazza
re 105 e d O T i animali 739/ Più che 
la metà denotale delle morti, su tutta 
1* India, per morso di serpenti, arre-
c fWf iques t a infelice provincia. 
'^. t lupi prevalsero nelle proyincie (3̂ 1 
Nord-Òvest e nelìlndh, dove ammaz
zarono 367 iWdilHlìfftmfò RiW'^eUa 
metà dei totiile dell'hnnp tnètòeVuo-
mò ha, assai da temere di più per gli 
elefanti nell'Assam 'àove uccisero 17 
neraone e nel Missore 51 capi di be-
^ i a m e / N é l ì r M M i i ^ ' inglese furono 
«ctìisT 4 elefànti^eon la Ticónripetìsadi 
50 rupìe, premio non ̂ ,c0^ a n^s- = 
^Buno. 

Nel Bengala si uccisero 559 tigri 
»1 prezzo dì 10588 rupie, 1062 leopardi 
al prezzo di 3964 rupìe e M4Q6 lujìì 
per 8756 i^upie. l^oii ^,pgssìim|o j ^ ^ ^ ^ ^ 

i! premio per la uccisione di un lupo 
nel Nord India, essendo.vv:f|u'asÌ due 

rvoìte^jKj^.ni'Pio dj,^litó^<>..^J. .dà Rer̂ ^ 
i*ucGis)ono ni nn leoparno, anunfiip pm 
daii'if'SP sen'/n contrusto. .Jn^ Mani'aa 
per un.;ifìnpfiitHn sì pV^arto.l/7;,rruiiìe:e''^ 
2 per Mn l'upp;f4'|esta;y.è propnrzinne 

..assai::-piÙenuV^'Bomljiiy,pag iO/npi\ì, 
"ner tin Ipopardo eie provincia epntran 
)ieds|l,lt:M:î f=ore non ne pfipjano meno qi ^ 
ISO.' Blifetósi.i,Ri pVgano:atBn;ogf^;^ri^atVt,^. 
•^3.TUpi^,,,menlre*:,te,ì^,j^^jJaJ 
«Sneleiie od a Bombay ai yaHiiunqado. 
quantunqiin pochi siano -;i:?aanni, cne)j 

^.arrecfinn ul^;;bpRtinmp. Nplle provincìè' 
d6l,^ord^*^^iÌtìcci^^r<l952.^fl!;a§nM.s 
Spenripre un centn?,imo,;,,ma,:,spesero 
4000 ruu'e per i lupi.- La Birmania!;!; 
jngiPSe nnn spese pnr e ŝsi nn conte 
simo:Cpfir--l*uccìsj;fiii,é-dir410i serpenti. | 
Bombay, speso,3674.-rupjeit,pfel!,'|cci-'^ 
Sione di 100,000 rettili velenosi. 

."—Sempre a |)Tf)pfisito de l le : 
|ibelve nell'India, togliamo da-/rina'Ì 
lettera privata del 'sig. GnàltièrÒT 
dott. Lorìgiolà'1^uè^tr''a]trlLt^énni^: 

era, Trompeo,^ 
I Lorenzini, Massari, 

•SGlÌa-e.;r>0Ì"zio.';^?#f^^' ' 
~ Menotti dice in 'tìna:siia letterai't^ 

« Non ho a u t o r i M à t e ' n & à ù n ó ^ 
tare in mio nóme col govèi*hó greco. 
— .Menotti Garibaldi. » 

, j i •fh-^ 

'^^Notia^ie e s t e r e 
Tejegrtìfano, ^ l , P | i W p dj p a n o 

?̂che secondo le cifre del Journal Of-
ficiel in l i ^nc ì anq ! primi undicj^asV 
del 1880 le ìmportazipdi superarp.nc» 
le esportazióni per un valore, dì; lire 
1,429,928,000. 

, rr- Il brii^gòmastro di Bruxelles.a-J 
vrélìbe presentato le dimissióni; i n . 

'seguito a m relazioni dell* inchiesta 
'M p o s t o l i / d a l i e q u ^ J j s u ^ chg^^ 
.Pgr Wnp fer^e jomrn^od^ ^^n^ro -̂̂ ^ 
vrebbe àiilprjzzato una casa di tolje,^, 
rànza. 

—• Il 26 febbraio avrà luogo,JLmafti 
vtrimpnio del fisliOel principe erediM 

tariQ . di-^Germania^^iColla principessa 
Vittoria di Scheswig-Holstem. -i 

d 
CI 

i t a , relatore, a nome della mi-
'zadella'Òbmmissione; insìste nel 

sdstSneró la pt^epostadél ministro. 
Ac*0.||^dichiai^a di accettale ror* 

ine giorno Morana al guaio si asap-
ianò, ntirandp ì propri!, Francicai 

Bomeó e CdiWltanó. 
Ritiraqp i loro, dichiarando di votare 

contro quello Morana, Indelli, Mo-
cenni e FinzL 

Sì meitó'àì voti, l'ordine del giorno 
Morana quale segue: ."^ 
' kUk Càinera udite le dichìarazionij 

r i^iflggibre di 10 mila tonnellate,:? del'̂  
??,sta,mas9Ìmo;dì l i f^lS m̂^̂  

^ alla votazione del capitolo d4. » 
'' 'Là'^UàìiierT approva questo ordine 

indoli'èìMfy^t^indi il. capìtolo ^ còni 
•^^IWsostituzione'della voce: due^icmdi^ 
^prima classe^, ; _ .^^.i 

"Villa promette affermativamente, 
Dice che rinchiesta è già^lFcomìn-
ciata. 

:m"imi. 

UM^Pa DI TUTTO 

n: 

il 

|| Ieri fu uccisa^jjnejle^:,,vici,nanze di 
Bombay una lisfe gisantesca, le tro-
varono nello stomaco la testa di um^ 
ragazzo di undici anni, col suo orec
chino al naso ed uno ad un orecchio:^ 
deve averla, inshio.ttjta com6,^:una,,pi,I-,l 
loia. Il raffazzù mancava da sette etiorniJ; 
se ne sospettava la fine, ma non s e | 
n'era cerMi; quella fu la quinta e d ' 
,ul|ima yj,ttiraa umana che fece quellî ^J 

In Europa ciò farà impressione, ma^ 
qui e cosa comunissima. Giorni addietrol 
ammirai un,;.pipistrfllld|ùha da iina-e-* 
Btremità, all'aUra delle , .alijfìmisurava^^ 
1 piedi; u corpo sembrava quello d i i 
an ibel gatto: e sono i pipistrelli co
muni. 

CORRIERE DELtrSERÀ 

i 
• ^ 

':^:^^^-ì 
< • 

Li^^^ 

• i ---n 

IVotizié interne 

m 

k 
.•^•r-d 

is: 

-^:*La corte dei conti rifiutò la re-
ÈÌstrazione,.deL,decreti di^.pt'ompzionel 
dei maggiori'^'Moggio;|elJ^i:anceschìni|| 
come pure alcunì"'pàssaggi di càtégoff 
rìàf '̂Si'̂ riièva l'estrèrmiv'rigore déllai 
corte m quanto riguarda il ministero;! 
mìa, guerra. 
•~ L'adunanza dell'accademia deif 

Licei ,riusci,impc)nente..ll,,discorso,dell 
.(recidente S§Jl^,,fu., assai applaudito. ;,•', 
''''' — La/commissipne generale d e r b i S 
Imcio approvò la relazione dell'onor.l 
Sranca sul'bilàncio dell 'entrata, r i n - | 
tiàiiido alla Commissione parlamentare : 
incaricata di js^a^ìr^a^tt,]) progetto^ 
jer IVaboljzìon^e,del-corso ,f̂  
jiie8tione:dèiSpporti delia'S^ 
|̂ ;g^anca nazionale per V alienazione ; 
J;tO,tto milioni di rendita, proveniente 

•lilla conversione del prestito nazìo-; 
'Sale. 

— I reali dur^nt|i4)^:^)aggÌQ siirannó'^ 
tap^e^acGompaènatrSaU Oairoli. Gli 
litri ministri si alterhèràniib. 

la commissione pel progetto per 
^estensione della legge sette'ltìbbraìo^ 

re?iden^e il,,fltiy^llel,tSi.eMsegretarip-^ 
''^^ ^m» , '" '" • •. •, J 
•^ill .sindaco di .Milariò' ebbe due "̂  

eciiferenze^ con Depfefis e Magliani' 
)^lla.(jueltione''d1ÌIa:'Cassa dì n£|)ar-'^ 
110,̂ 1 miniatri mostrandosi concììTanti ' 
'Sila torma, manifasttli::^aa..fe>'l*)fi2za :. 
'il voler mantenere V esecuzione del " 
î ecreto.' ' •. 

- :Lu CAmttiìssìon#prÌttntffll¥e peri' 
SU|sidiî j|pv.W î̂ ìlì̂ UÒ '̂̂ ^^^ de- ^ 
ili ónòrévblì Riispoli; Maurigi, J ^ ^ 

i 
s 
.11! 

é 

Sf^dut^'Mlgù^fii) 20. i 

010 anlla manna al capitolo 35 lotor-
no. aj)a;jiii.controversi,a s.ul .tipo dell.e 

•• ' u a ; ^ i ^ ; " ' ' " ' " • . . . ' • '̂ ^ 

=/:p'u di una questione di procedura! 
parlameniare, nel quel caso voterebbe^ 
conMa^commfssione. La •questione è;; 
oggi di decideréi^^^e si^déye.tìontinuare 

-'m.ella costruzione di grandi navì,o,̂ ,'in-r;̂ i 
trapréndere quella delle medie. Opina 

t^sia preferibile avere le medie, come 
^complemento delle altrèlìnzichè altre ^ 
Ìna\^i.,del., tipo à&\i\Jtalm e ne dicei 

le ragioni tecniche e finanziane, ac-
icennando anche alla difficoltà di &.•% 

vere tanti comandanti per navi co-
•Upssaji. Propone un;prdine del giorno. 
I^cprisonp^ a(je,,,sue idee. 
f^ Svolgono altri ordini del giorno da: 

loro presentati Castellano, Francica,; 
inbmeó, Indelli G^Mobimi. Ji 

làllconcetto di quelli che hanno, ideato,J 
ijnavi colossali, dichiara'che voterà per 
quelle idee che sono rappresentate dal 
miaistròue^chf%timà giùstOiìe^apprS^-
priate ai nostri bisogni di difesa è of-* 

Dopo che Ricotti ha replicate ad i 
^.alcune considerazioni ài Castellano, 
iMorctna, .De^er6i e Ro^eo, chiedÈ§i9 
te.a.RRrpyasi la chiusura con riserva aii^ 
iministrì e per fatti personali. 't 
A_ iVepret&s osserva ohe non si nuò-t 
| M appunto al Ministero di aver man-# 
|ca^p alla procedura parlamentìa^^ernonf 
l i ^ i t ì « m j f e s a ^ . , a l c u n y l e g g e org^^l 
inica ne trascurato l'ordme del ciornol 
Hdelir^'Gamera 111 2 3 ' l ^ S ^ apr i l e j 
lpoichè,,nèHla.iegge gmgi^E^^dì^^ffeftf 
|idei:e.,,alla costruzione;;di''navi divei-se'^' 
|dal |e maggiori, né,.avendo promesso diS 
^presentare m tempo utile i pareri tec- l 
|nici, può dars iche non»ogl ia atte-f 
Inersi al detto ordine del giorno. Quarittì 
l&|j43H§l^*oflS:l^ftaÌcagli.^embrapossa| 
iessere definita m.conformità alksvmro-: 
fgetto del Ministero. Le nuove navil 
^'che^eglijnteride far còstruiry^^sonof 
|cQnseguen?;a,,della legge perocchè^èsaa? 
Iltalprescritto il;;numero delle navi da ^ 
Ittubbricarsi in un decennio, e se tutte 
rdpvessevo essere sul tipo dell' Italia 
ISiir^bbe impossibile iLfarlorQiial me-'^ 
te^vjgliu,^diAiiiip,e..S6 il,,,,mlnisti'pi?viioi;i 
^metterne in cantiere due minori? Os-
•iserva che dopo siffatta discussione il 
ministro non può rimanere autorevol-!; 

Ìi^enl'^:al suO '̂pQStò^Senza che sia'ri-;^ 
;sqlta la apestione',. Prega quindi che'-
ìlarUameta esprima un voto che noni 
^.costringa il ministero la; credere sce-!; 
fjm,atav;l̂ '; fiducia''Vér'sò'^'di'''^^ 

'**il*Aw!liiE*3Sa di,.essersi . mai^^cpifil: 
traddettp, "come asseriva il ministrò;" 

Stero per l'ifcnpiahto.d'un arsenale o, 
^Sj-abjlimentp navale a Taranto,, , 

A c s o u bromettó che presenterà la 
i ^ e ^ relativa' all^ '̂ rìàEÌer£tÌi'a^^"'dellÌ;j 
^Camera,/' '" , • ' - ' ' ' " ' ' 'y 

^ ^ 4 P P ^ J ( ^ » i r^st^nji, capitoli de|,; 
bilancio e la somma com.plessiva di 
life'45,089,730 e ràrti'(;óir^qir:*ìeg^^^^ 

;remt|vo. . ' - ' ^ • "'"''•'. , 
Ac*oiBripresentaMI= pareri,, sul,rigul-:^ 

;̂?tato delle prove del Dutlio e sai can.-̂ ;i;, 
:4noni di 400 tonnellate, della Commis-
^ sione superiore nomin£Ìt(t dal ministro. 
'•' A,.Sangulneé*l'^'^sVolge un^ s.ua, 
smterrogazione al presidente del Uon-j 
tsiglio e al ministro dell istruzione ;: 

intorno alla protesta; collettiva, pub,-|;; 
alleata' '(i^Mè'stanip^i'dèi càpi'*sitervizib' 

del I^inistero^ della pjil^blicaist^^^^ 
contro• -la': discussione tenuta nella 

rCamera sullandamento di quei servizi. 
I^icoieipa''^s^olp'^' là ' sua "'"̂ ''i ri tetro-•'' 

fgazione sul ;fetttò :denun,ziato al pub-1 
blico, che rivela,uno scandalo nell'am,-!' 

ii^ministrazione del ministero della pub-;; 
'H.Di'ca istruzione. 

nè ' ^Sahcf t i s risponde; a Sangui'" 
ne,(ii,.che..quella 'projesta non ,,à,Veva ' 

y;tera che;,!,!; giornale il quale die lai 
"notiziftyi^V;denunziato al procuratole =: 
'dèi Re perchè incessa era,un eleménto 

1 rea.to. Torna poi ad affermare che . 
;?.nel museo Kirchenano tutto è in orvf̂  
^qine,:e:siccome un giornale ha rinno-
>a,to ,1^ ,at̂ cusey îl̂  direttore del mù^^ 
iha dajto querela.. Osserva elle,,.non sì,, 
•ideve prestar fede alle accuse generiche.. 

S a n g u i n e t t i dicp di non esser 
soddisfatto. ' '• -

l , * m | P » ' » . dopo, ,av.e.r .dichiarato di ' 
tessere soddisfatto della,.risposta, ma 

non delio stato delle cose, svolge un-;: 
je.altra sua interrogazione al ministro i 
Ideila guerra, intornWàilé condizioni^ 
|degli,^,^^ffici,ali., del 1848-49 re\mM 
|mente alla applicazione della legge 4Ì . 
p ìc^mbre 1879. '^^^^^--^-•^•^^^^^^^^^^^ 
|w,l.^^a^roU rispòlìde che per'oirallvi 
l-fqndp^^nfln,. permette::|dì;^stehderé'^^J; 
iquegli ufficiali il beneficio della.leaae 
^d879, nna si metterà d'accordo col mi-
sstro delle finanze per provvedervi. 
f S^aJJM-izi dà 3piegazioni*Wl*siste-1 
teti^iKAJstnJiuzicn^di quel.:fc?ndo. ' 

Vn;,.^:,rUB8ó f a n a l i n o * -r* Se il 
generale Skariatine à stato destituito 
da governatore^ della provincia di Ka-
san, in B,us|ia, deve averriè eoipmesse 
delle gr'fife. Non è cosi? 
' Èi cdfel daVvéì-b. 

Si 'trattai nientemeno, che egli sì; 
era' sbagliato d'épòóà ó crédeva di 
vìvere a l t S n p o dàle cròciatèi^'Siccò^i^-
me ' i l fine glustiflòa i'rnezzì, c'Osi il' 
generale governatore aye^a'intrapreso; 
là guerra santa contro:ì suoi ammi-:^ 
nistrati che non professavano la reU-i 
gionè ortodossa. 

La provincia di Kasan conta, fìralp 
suoi, abitanti,-.cinquecentomila tartari 
che, fino air arrivo del gen. bltanatif t 
né, avevano goduto di una completa ; 

plleràVì'zà.NonpÒténSf>ìÙàCii'6 a cbnVj 
d̂iiWK; colla persuasione î .nel gi-emjio;̂ ' 

M i a chiesa russafììl generale governi 
natore ricorse ali argomento della fru-À 
sta;:.:PfirecclÌir«ìflÌàia' 'tÌ^^'WflrÌ'^tt 

Pl^htì^^^^p*lst&*"1gnòmihioso WUppM 
'^'^^ r^^t,a^oilo,J^cr^l(uJ^iii^nel lpvp..l|iHI 
tico culto. 

tura. Fùvvi tu t t 'a l più uno scarab' 
di vedute fra i gabinetti cii'cà la màs
sima del arbitrato, nia finora non fu \ 
fatta nessuna proposta officialo; 

Un dispacciò da Jaiilna crede sa
pere che iiijiyalacchi delPEpìro e della. 
Tessaglia èotìo decisi 'a , respingere -
qualsiasi misura che'li assoggetti alla 
GrièciàV" ' " " " 

ALGERI, 20. — Le voci sui con-
cehtrameiiti dÌ''"truppo alla frontiera 
tunisina vengono fprin|,^j5tjèitè smen
tite. E' stata spedita soltanto una com-
pagnia del gemo a Soukshras per ©• 
seguire dei lavori nelle caserme. Pare 
cQpfeì'mfg|^1l'smehtÌtr1ììie'lÌ B e y W 

h 1 . . . -'\mm>h 

•'^K^JJJ/ -,-tjF 

Pr'F.:'Ennio, Direttore. 
Ì>^ANTONIO STEFANI. Gerente responsabile 

Inserzifflt a Pagamento 

iiilirefiàalia imm 
VERONA 

' I ' 

LUroriaeirUoiversitì 
PADOVA. 

'' . 

Skariotine ebbe allora 4! ìpK*̂ ffnq5a 
idea di lar appendere delle campane .) 

eie 
Ii0iiaffleiitiperraiiiiflì88 

j -

\^^>-i'. 
i-\' M 

Questa mìsut̂ â ttlhè̂ 'l̂ ^̂ ^ cbnsider' 
Taronp: come una profanazione, rece 
loro probabilnneìite più sensazione dei 

j;colpi di frusta,giacché^ù'tuitiifepiinti;:! 
Mdové ^i vo!l%gtftette^ • 1̂ 1 campàneivSUi::: 
%Ùnarf ti ,..sco p p i aicg no .^talL|u m î̂ ibj, j h e ̂^̂  

si; devette impiegare la forza armata 
.̂ ;per caimaretlKefferve.scenza, popolare. 

QueHiiilatti Wcdxldèrò' hègU ;̂Kùltimi:̂  
gì^m. 4el mÌAi^terp,,J^_akoff,.4l^^g^§ 

conte Loris Melikoff, fece cessare lo 
^anacronismo di' questa persèc!u2*lon '̂ 
fi;eligiòsa,.]^pn, splo.,des^^ 

natore il generale Svariatine, m'à òt-
tenne che i l .Senato órdmasse una ih-

£chiMa^ lui'^suói" attipoiìdé'Wèai-ém^^ 
^fòrse (caso'ec^èzioiialè^^3i|fvBuss,ia,J.y;jl 
(;!4Senato ,che 
:;lper abuso di .potere 

" ' ' ' a tutti i 

tifiche e letteì:ari;isi^,\)^ì%m I^PHÌ^Ì-

faiaEi d i coa»^ìrÉtea'''('fÌìi!i ia di'ffe-
IrenzH voluta per i giornali osten). 

" ' -.' . all'indirizzo d^i SI-

'.riÌ!AtJ!#((H-''' ' 

imsyoî i.,Hti.̂  ,, 
o o i n i a «la H|>e^« pullul i l i 

p e i S l g i l f r AssI lT^iua 'e premi 
iproMiessi dulie À-nim'n strazioni. 

V i 

l>A.UOVA. 

i"i 

n 

iudicherà.un,.governatpri 
•> rt T r i t> 1^ ' > 

e 

r •• t 

.CORRIERE DEL MATTINO 
TT >i':'i':l'.';'"' •^4"V' 

„llVotÌKÌe i n t e r n e 

Fu firmato Un^fdecreto che rogolatli 
' r> ' .L^;--"-^ '1 ' 

diritti ^d'autore. 
—^#Per la linea Sani* Arcangelp-

„ de p u ta ti,, eh ê tl̂ U bgll^fi na j | i s | | | ^^^ 
tt:un«primo stanziamento d,i fondi nql 
^ ' J 3 Ì t » % 6 Ì lavori pubblici. ' f i 

— iDicevasi che il ministero volesse f 
|far^ costruire le due nuove navi a l l e - l 
^;stero; li .Popolo Rornano lo smentisce;! 

BiAZZA C A V O U R , P A D O V A 

X i q u o r e à i r e m i a i o e » » u l in lo -
Oli « r o n n r e , nraeclagUe cl?oro 

•'M^'^ • ' ' i ^ i ' 

e d . '>argento . 
un uauore che si raccomanda da 

^serfedÉjitprimì | » r e i t t i otteiititi in 
f tiitte le^^S;spòsizibni.^^aTré qu'ai i^om-

pary^iAè^Un;fttitolpv'più chèfcsuffi{{ìeri1è 
.per decantare le sue, proprietà 'ia:ie-
•niche, digestive e stomatiche nonché 

i5Uv suo piacevole sapore. .. ? 
Vendesi preissòlilpóihcipklì'lìpiSi-

i^;4iì^!(;aff^ttifti:i,j,,,fipafett!ert 

I: 

ma... 
^^^^& 

Notizie, o»tore 

:.,•'• 

.i^rvt:"'! 

fpercué si è sempre dichiarato m fav̂ :; 
p o r e delle grandr navi sebbene come:j 
'•temperamento accettasse poi le minoriV'l 

, Ì i ; 4 l * svolge un m g . a r d i n e del ' 
giorno, 

I ja P o r t a scagiona la.commissio-^ 
||l,|5j,(Ìa...un!.appunto mossogli da Vepre- ; 
'V]ilp;quasi che essa aVjesse'"Ì3Ccedutòl;i 

i l - I l 

Sjintorno agli ordini del giorno presen-
;H,tat!, dice la commissione non -poter! 
HiacciitUr^.quelii, che risòlvono;^ 
^st|.oue.'c.on criteri politici ed ' in tal 
;î caso ciascuno della comn?iS3ione vo-
j^tei'ebbe ,cbm'e^TiV'ero'' depufi^ a(jn- ,= 
ince t ta 'que l lo Afprctna p e r c h è esso manTÌii; 
%lfÌi^'?^'èyMlÌ.*^|«^^^^ri.pe»-S'udi^^^ 
cure QUiUi saranno le navi da meUere . 

;.m cantiere. Prega pertanto la Cornerà 
;..ftlprpferM',e np giudizio chiaro e nettov 
,pjla questipup» se;̂ :gî ode: p(:o,nunziaraì J 
in melilo di esst^ • 

|coltura$tì;f commercio sekìintenda co-
:fmunicai:e, aUaijiCamera^.4aferelazi(^^ 
della commissione.,ch6 si è occupata ' 

fdflgli istituti di emissione, al quale. 
^iMiceti rispondo che ne darà comuni
cazione. 
,^-&<^^^^^i.,^]ii..yotazjqnéJs sui ' 

^^^^''^!>gL?..Bi;?^tì^lÌl..tegge discussi.,.;! 
Kisuitano approvati, 

1 apre la discussione sul bilancio 
IjJeliiniinistero del tesòro e ' s e rietpi-
if t^^npìS^^RÌMu^dopò ..raccomandar^^ 

zumi di Mugli perchè siano diminuite, 
;ne>:bilanci futuri e spese perla ma-

j^^iutenzione del palazzo delle finanze 
'ed Ufflnchè,,si c(ia,:^maggipr pubblicità 
j^:possibile_agli a,yyisi dì.appaUo,;quando ^ 
;:ai,giugno scadrà ,|ib contratto con la 
• società esercente le miniere di Elba,! 
JeEsdopi^^^risposte rassicuranti'da' 'TOflI 
f^iian^P" .,.,^,/ ,.„̂ ,..,̂  'l 
, 3i approvanoTil totale del bilancio^ 

;in;vlire 7^3,662,267^e^iii primi quattro^' 
^ya^tjcpli delta legge'relativa'"1iiràrtr5^• 
':lai,'coramissio,oe propone lo stanziameli-'^ 

Ivan nnnisieri per aumento dei ruoli ^ 
^organici degli jmniegatu 

^??^^J^9.::nmanda la discussione'f^^ 
-i mm "'l'!!^,•¥ 

-i\.^--^f\;^ 

Approvan^Ì§ij,,feilatici delia guerfl?-®; 
^;;della giustizia."' .̂ _,,,̂ -,,,:.,,]. 
li-, I ? c | i o l ì G, raccomanda verìficlusp 

accurutiimeiiLe e procedasi severameni;;; 
:̂{t̂ e7'̂ 0'"Cónstino''-verilifdìsoi'di'hi''ci:f̂ ^^^^ 

•rpousi ^vvenutLnei museo Kisclierianor 

La nota turca produsse a Vienna ; 
I Ottima impressione-; 

Udì pescatori isolani :se,nepre-y 

• ^ . 

.!•:; 

A ^ 

ìi^';.^>^y^.ia,^^|.^^v 

Ili 
I ' " 

iisentarono ,ia. carcere, y .ih 18 condan-
.nati ptìildf^^ìÒli(zioai5conLtro i chipg^i! 
giotti; 

— La Grec i rè léW aP:?titdlO di ini-; 
nistro irpromio ruppreseatante a bolia. 

— L assemblea rumelioia ha davanti 
• ^ i ^ p ^ " •••^^^im^: 

la^sèUrenta proeoLti di rifurme am-: 
^^Ì^tra|;ive,;.n 

-?-v:.^.'r'.-'r 

I . S 

Agenzia Stefani ""[ 

LONDRA; 19.. |grGoschen-e. Miisu? 
|r,uà! sono ;:a{riy,aM' XijiìceMngs agraripj}; 
'̂•idi' MuUiiigar (Irtundrt) ' sono interve^ 
inute lUjUUU persone. buUivan pronunB^ 
:]ziO:nprditìCoréo violento. Disse Che la 
PJ^ega agi'ai!Jw:vpfa|;àr;;;cosi fermamene' 
;|cgatUuaa,^.ch&..'',è^ 
yte&&rflprii?tavi .e'^gii.affliiain^ 
;:!>impegiuiti in una lotta morale; biso-j-j 
gaa 'che igli 1iìii^''ò'*'gli''altn p̂ ^ ' 

LO>|DRAj'20. —̂^ lérigel^bopuogov 
;>;parecchi nit^eiing iti Irlanda. La folU: 

assedio la casa del giudice di BtìUinaVi 
•!che salvosài mentre ia polizia ineros 
|;ciavà'ie-..baiouette. . ' ,;f,'*ŝ ;,-:.ii 

r inunziò ullu sua missione na Costun-' 
. tiuopoli considerandola disperata . Un 
;ttedescd di'^ g tàdo inferioiWibf surro^4i 

/ .^ 

:&:GmttàUfflci8lé ielle Estrazioni, 
Rivista della Borsa, del Cpmm. e dell'iiidustrìa 

:!^;;^i.:v^:r?!, ̂ I^UÈI';;.Ì];^,->;^,.- .^i^jEr^.j,' 

i K 

^^ 

-1 , ^ 

I r 

M5 
^-glierà,fl|^,^,,,, 
m PAEIGL 20. —• A proposito delle; 
,notisiii del Diuly lelegraìm c h e l a 
ijlM'aucia ubbia tatto una ptoposia furtivi 
fm'alé '̂̂ per"i^arbii;rivio ^frr'^m-'^T^fclfVa^'t' 
:%,;Ciri??cU, .r4tì^(^)i^itt.,,//auas crede sâ .̂ ; 
':^R^^l.,tì^ ^̂  uuLizui 'è a|i^cM pi'eiwitivi 

Gui|I.a, 44l%4^sicura2ioni 
^a, g r a f u i t a i u c u i a u i s u o i 

/ ^Wbona t r i rv^Vi f ì ca coieiiuìtta 
dt^|lQ"-^^tr^zipiii,,tuttp,,,^sìi^|itMifrie 
che esbere, l'incasso dei premii'còu-
pgns, assegni, ecc. — ,Ed,eguisc;e nel 
mighore interesse dèi suol "cìiehti 
ogni qualsiasi c^perazioiierdiJ^Bofsa 
^é^sdb-comprastìi vendita di valoripì-
Pubblica i;>; istmi di Borsa, delle 
S ' te .e dei Mercati. ' " ' 
^Ì.Ri,CQyéî însérzibrì:i:v:a pS|Sg| iSo 
peìk_appQs|t^,,^,^sua,,Copertin^^'^-
nunzi. - - "• •• ̂  -

'i"?!...^!..,' 

il^Àhhonamentò annuo costa sole 
ici«i'p'̂ i^wwn'i'tfàif^i.. ^"^^ 
^.MxÌB^rpi t*li:4n?iiqiaistràzioh6 (ie\ 

^QU abbohameiiti si'ricevono prt^sso 
tutti gli UUici Postali e in Padova 
j|̂ i:,essp;ijli:_sig. Carlo : gasòli WirWib -

^ vu iJi,te 
1 :,..L-;••','• -'•-• .'i-T'' 

:̂ :̂i'd.̂ ?̂ m: 

•i.'V'^';^T-A'n'i-J 

Occasione Favorevole 

DEPOSITO OLIO D] MIRI 
Via Miintciptó, N. 4 

" ''%a9F^gg'M^j;4l Condiittorerdaffa
vore ogiior crodceiite con cui:iî Ifi;*̂ 'bo-
jolazione cittadina ed urbana accolsi CPQ.lse, 

ita, 
ijuirtiiuiic 1̂1 ijijau Ulti tju UI uiiua a eco 

l̂ iSvWiUî '̂ vantaggi oir^rir^11fn'à"ve.ia 
^,de!,,^UQ,;;plidf<^ricpnosoendonVm/ÌÌtiM 

(5daziene'a"c[Utìlle persone clié ancora 
. nopi'fi'tì ;itVl3Ssèr&, 'fUUo'^perftnfìì tĉ ^̂ 4f 
,^PP!'9flll^ft%A^Jl!.eccezionale occasio-

,..'1'̂ ,' .."'̂ Ha, sicurezza e li e ne ^;imarraimo 
^"soddisfatti: ..̂ ..«.•..:.--T-^~..-..-,.̂ ^^f ^ 

'•"2388..,.. . 
;^^lri^i2Ì3^;^lliJ;;'di-^-- ,'>ÌT.Ì[r;^ 

' I . ' - • ' • • ' i " 

'«VV'iti • ' i . ^ 

^ilXArMMi^^^ m ^ qiiarta pagina/ 

'M^ 
^i^i^i 

ìm^ 
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j v ; ^?^^5.j^b^^l1^.lj^.é^^. 

della formacia dì OTTAYIO GAiLEANI, filano, Tia Meravigli -• Laboratorio. Piazza SS. Pietro 0 Lino, 2. 
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Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetete prove ed esperienze, 
ci trovramo1n"miHVÌp dì dichìSVàré: che questa Ty.e«ii,3:cltt a i rAr imiGa d i G a U è M 
è uno speci/icò'raccomflndéVoUssimo sotto ogni rapporto ed Un ,effìcacissimò'';'j^rimedio per ì 
rfiumatismL le nevralaie, sciatiche, doglie reumatiche^ contusioni e ferite d^ ogni specie, ap-
plicalo Etile reni, nelle I c u c o r v c c , debolezze ed abbassamento dell'utero — l»cr c T i i a r e 
r abuso"a"o***^ÌaMo tU i l i g a n n e f c l U suii^i-pgati s( d i r a d a di domandare sempre 
e MOBB accciWiPe c l i c ' lA T e l a vcra, ; iRal leanft di Milano -̂ '•̂ "̂ Vedasi dìchiazione:della 
Commìssiti'tìò ufficiale,di 3ê^̂^̂^̂^̂^ aprile i ^ ^ . 

Bologna 17 marzo 1879. 
Stimatiasimo signor G a l l e a n i . 

•'^^r 

dicidtto giorni, riebbi la mìa Consorte sahà, allegra, come nei primi.anni del nostro matri
monio. — .Aggradisca mille ringraziamenti,^,da^:^parte^^i mia : m o g l t t g ^ e ricordandomi 

^sempre di lei LUIGI AZZARl, Negoziante. 
NapoUvflftmarzo 487D. — Carissimo signor O t t a v i o C^al lcani ; rr̂  La vostra Vera ' ' 

T e l a a i r A r n i c a , provata ed esperiitì'ehtata in divertii mieT'"'(Ìlienti, principalmente per 
dolon''aìÌà s#l1fà d o r s a l e e reumatismi, trovo òhe è veramenté^un ritrovato buono è Vah-.j 
taggióso, perchè ho vistò colla medeaima fare dene.guarigion,i per corti dolprJ e s p i n i l e giàll 
a v a n z a t a ch'io stesso credevo, ed àyevo già assicurato còme inguaribile. Siatemi dunque 
cortese a mandarmene un paio di metri, perchè voglio sempre star provvisto a qualunque evento., 
g i a c c K T tìenrilffi t u W i ; M M Sé ne tenessero sempre qÙJllché^schedàMh casa di scorta) 
pertìhè ho pure n o t l 0 essére essa buonissima, per cpntusionii ferite, scottature e.simili. — 
Abbiatevi,gi,,mieì complimenti,e credetemi _ , D^ t^pSAp^BONOMI. 

Cost#fii 4 a l l a b u s t a per cura dei c a l l i e m a l a t t i e ai piedi. L. S alla b u s t a d i 
I m e z s i o ' m e t r o pe r lu ra - 'Be r^o Io r i r e U m u W c l . L. t O alla busta"'^ap^SSU^tk-o per 
^ " S r c o m b l e k d e l i r S ^ ì t r t ó l a t t i e . La farmacia Ottavio: Galleanì ftija spedizione fi-anca a 

II causando e wer sourapiù abbassamento airutriro; dopo sperimentata un^inflnità di meaicmalUq 
e cure, era ridotta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. .•"Applicatale la sua l 
T e l a 

nll^ A r n i c a dopô î pi 
vfia indi cubito riprese l\TPpetiao; il: mignoi'anfienio.fece si fapidt progressi che in capo a#.' 

S e r i o r e a l i a FQ^'iwiacSa M. 4̂= di JliP^vt^I^» CiAL.L.E.^111, Mi lano , Via M e j ^ s l g l l . 
Scarpitti Luigi — Genova i.Moyon, farmacista — Bruzza^lCailo, fivm. — Giov. Perini 

Venezia: Rottner Giuseppe, rarm..r^,,;,Longega Antonio, agenzia — verona: Fnni 
ùM. -^CaretMi,^incenzo Ziggiottif%rm1^^:^^'PasolÌ^,fen^e^ ^Wcì^^ : Luigi • 

.domìciliòfdìmtro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni 4elU,Banc^,Nazionale di,:BÌl,20 per 
iflt^busta, L. 5,40 per la.seconda,, L. 10,80 per la terz£^i|g La fi»rmam è fornita di tutti, 
feì rimedi che possono occorrere in qualunque sorta ;,ai malattie, e ne fu spedizione ad oani 
^r!cKiesta,^mffl*r"consÌgnrffiiii(^, cbht.-o,rime^è9 di vaglia postale.,,, 

2116. 

, —^i^o%noi,:3Benedetti Sante,-^ Perugia : % m . ^ e c c h t — f i ^ 
; Cerafoffli Attilio -̂ '̂̂ MctUa :• farm. GamìMeri -ì^^neste: G. Ziuietti — Jacopo Ser-i' F îw'Hl\l'̂ .;'tìî ^^^ '̂&^^^ fi GArinegozianti, di medicinali — Farmacia Barberis, via Do-

rensosa --,i?(^wa/ bocieta Fiimiaceutica Hcmana .-rr N.,.Sinimberghi — Agenzia Manzoni, 1 reva e, farm^-^ 2am : Androvic N., farm-.-r-,Milano : Stabilimento Carlo Erba, via Marsa a 
via pietra ^ -̂ Firenze: H. Bnbeits, farmacìa deHar^Legazione Bnttanica-r-. Cesare Pegna 1 n; 3 e sua succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. /2 —• Casa A.-Manzoni; e C. via Sala, 
a Figli, DrogKif'virdellF^SJùdio, 10,,^,Agenzia'd Leonardo rRonfant iÉ 16 :---:;*aphitìi élVillarii^^ Borromeii^irtM6i,e4tóutteJe.principali .Farmacie, del Rpgrio.:^ 

^1 t ^ -r* ^Ì i :^ 'LH^4 | 

L" > 

il. 

r i 

.*f 

^ ^ > ' 
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CON ^^^.^^i^;(^j;.^ i i .^ i . - . - j ' -^-^. /p i^. '^ i i '^ ; ' 
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Pastiglie Chiara 
DEPOSITO GENERALE 

M 

GMntitr'dall'Sriaiisi,,,e, preferite J a i s ^ 
dì''Spedali nella cura,,deUa, ,Toss6, n e w bronchiale, asmatica, canina 
tó/anciM/Zi, abbassamento di uoce ;ewa/e di g^oia. , : "! : 

Geni pacchetto delle V e r e P a s t i g l i e » a l l a C l i i a r a , ;*,rinchiuso ih opportuna • 
istru^on^ r^ffìWd^isuòiltimbripji firma. 

Si prfegaiio-^i::signori,cpnsumatori a y^fe^gss^g^arpej^pacche 
esterna, come nella interna istruzione u nome, timbro e firma del sottoscritto — 

r i a n n e t t o I t a l i a C b i a r a f. e. VERONA 
It;ivòÌgé^''le ctoMnde iiUa farmWciâ  » a ^ Cblai^a^llh^^erEHà, coli' importo. — Per ^ 
patchètti scbnto'^40^pi'100.,&;arico^,^.do^ all!ultima,,stazione.,g: 

^' " ' " ' ' " pacchetti centesimi 75 al pacco. 
Ilo air Università. In provincia t 

di :RovlsO l a FlSei^lWMcista^ iir^VillanovàSt ed ^inHutte le btì^ne fórMira'ì^ffi 

\m> 

Fornitori di S^M^ il:Re,d\ltalia 
IB^reve i t a to i^^da ì l i e s i o Càovci -no 

dei + _-• BRANCr*ff Comp., Milano,. J i a i S a n 
. t q ^ , r ^ ' - i ' ^ i r i . ^ ! & ^ ^ > 

2^ er 

•-Tì^i'M-.. 

^5SiI^^E?^-tL'JL'-n''^'''k' V la-^tj'jj'^My -'l"[j5 :̂!riLT-v ì̂̂ iT^7^"'-i t-r>''-.iiì*^-^fe^'-'V'>B'^^i:/W -ffttr^^^^i«^iWl^flSl^ife^,.^ •i^^^"^^^ '̂?s:^7^^VTi^h=:iVi|J-^i^:^ '̂̂ i^>, :̂ 1 ^ 

• ^ l 'h'i^^i^:fL;' ' :?ie^^f^^--i 

^ 4 ;iHi£liorejiti e sicuro 
^Vi^^l^Vl^t 

. ^ ^ - • • r . 

clSr S a n g u e e de l l e Ossi» 

m 
À'i 

Ottimo 

- : - 1 ' 

M^^ 

; ^ 
!̂ ' ' 1 ^ 1 

'<! • '•• ' 

i ' ? ^ M; 'fé-
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 • r̂ -: r.^ i^r: l-^S m v\ mm -
Z_L>Y 

U:_t:«?^Ci-^?J'?ii^y«^^ 

nelle Hlàttié^ di-petto 

Bronchiti 
-^Ki«#;i;^^ 

• J _ . " • , J ^ ^ • • 3 . 

vi'.p--

Afonia nelle 
^.y--^1i^,-^ 

a b a s e di I tr io l l ià 
Le, sole prescritte dai più illustri Me-i 

dM4LSM:^Pa^^pep,,la pronta,,guarigione, 
delle tc-ssi lentè^^^etl^-ostlnat^^' i ì^-
1>assanient i d i voce , i r r i t a z i o n i 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del V a r n c t - H r a u c u , avver-
tiamó che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionafo, perchè 
v e W ' s l a c c i a l a t a d e i .IVwteUi .Mranca?^e^Coil»i^£|fé qimlun^ue^^ bibita peri 
quanto porti lo spe<?ipso,npme,Ji,Fei*iiet-« po^rà mai produ^i;e'quei,jan--. 
t ^ g ^ i ^ % f e , J m . | l ottengono col i r « ^ n e t . M r a n e a , che ebbe U plauso dimoj^^e; , 
lebrità mediche. ,: . - , : > ^ 

MaHiir^uiÌ^ì!iìi^^suiràvvisoi;il:5Pubblica^p 
vertendo che.ogni.bottiglia,porta una etichetta colla firma de],Frcttelli Branca e Comi):, 
e che la capsula timbratala.secco, e assicurata sul collo della botticrlìa con altra nic-
tichetta portante la. stessa firma.>r- Mj'eHeÌMeiéa e sotto Ve^Uìa d e l l a TiCSTse. 

I l f a l s i f i c a t o r e i sara p a s s t l t l l e d i c a r c e r o ^ m u l t a e d a n i i i . 

I 
l ì 

'Ì;-^;-^^'^^ ^Sì^^.\r^f^- -^ *.;:i'^v:;'^^'^^'' r. .ii':':rui:T-.lir'il'^.u,:-V,r7l^^>. 

'=̂ î.'̂; ,^fÉii'^b;v^'i"-ìLTi^ 

r l ' . ^ ^ 

- - " . i , 
•.irf^-^Hi 

Clorosi 

pallidi -

Anemie 

-^-.Colori 

-Povertà 
_ - J 'Ì> 

Sàngue Rachitismo 

d e l l a l a r i n g e e d e l b r o u c ì i l . 
Deposito generale, ^ F a r m a c i a Ml-

g l i a v a c c a , Milano, Corso Vittorio Em. 
Cent. 8© !a scatola.vAldettaeiiò presso 
tutte le farmacie* 2335 

t±y 

• ' 1 . 1 -̂ n-.'̂ -'lìiî iiJ ̂ •'ì^-k^J..:-^ r i ••=7 '-.-. 

-.à 

^ ^ | ; ; ^ • ^ l-'f^'-'-r^ 

^ - ' • ^ . . , . , . ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ' ' ' 

del giornale 

mmEP^ 
. . . r - '--"r - - ^ M L . I . , , _ P | ; ^ • ^ ^ - | i - i ^ ^ , i ì 1 

iii^Emotisi 
Il Baccliiglione Corriere • Yeneto 'SiW't 

n e . \ j .̂  i•-'^J^V'•^i -4'r>-' . : i . . U : n ^ : ' - ^ 0 . , - ' _ l l r - ^ . J i . 

'M^m-^ii^ì^^^^^^, S^' 

Premiata^Farma-
TISI me 

Preparato 
eia Chimica' 

Pic^ce?i|a, i Vm al DiiòmOj N: 3 . 
GuaiSarlr(lal!,e.^^u4raf^5^ioni 

d e p o s i t o IBI P a d o v a presso Mauro 
, Ptimeri e C, ^^oaj; 
PrcKKO al flac. con istruzione ,L,^»,a| | 

Oltre : ai jarilayori.tisografici 
ESEGUISCE 

rz-U"; — H^ 

h - i ^ 

# 

i [ i i . ^B Ì^ 

i!S!^!!?5?^te^^5r;^^ 

IN CiRTOSClNO ELEGANTE 
_^̂ i 

^my^- ^^m^4^$ "n^ 

V-t.1 A -̂ V - '^-^- '^ 

L^ i M ' . - T! ;?5 !^ jaSTJ :^ -S i i , ^ ' t ì ^ . ; ^ i^^ vi ^•?'-^::ÌJ5S:Ì^ •^.^-^^ì^ì^r-^'^^^: j^^^;^<g'^^:^! " '• ̂ >- ^>-:-'->^^?^!^ifgi!S^::tJr^.[',- '̂> '̂nj?^f>^"!a^i^^^ig-i.,^^^ <J'"J'-^-^-^i=^^''ì^Wi^:H^iffl^;^^^^j=^.^iLf^!^-'-,^r;-|i 
f\à^' 

V i , , r , 

p e r 
R O M A , il-13 marzo 1869.!—• «Da qualchTtempo mi prev pratica del 

i^r^é^-^rMca1iei^Fratèlli Branca' e Conip. di Milahì:^,|f siccóme iricbhte^taliiir n e * r 
scontri 3il^,yantaggio,.cpsì.col,i)resenteJntendQ^c^^^ speciali.nei'ijiiali-mi" seira-
brò ne convenisse l'uso elustificato nel pieno successòi 

« 1. In tutte quelle circostanze, m cui è necessario eccitare la potenza disestiva, 
tó^olitriìf^uaèfoglià^^caÙsa,,;;il.Fe)^ 
ntìUà'tehuè^iddse (irurij cucc/iiaio al giorno .commisto.;cpl]Jac(^uay vino o-'ca/iPè; 

- r2i° Allorchè^si .ha ,bisogpo,^.dopo te,feb,bri,,periodiche, di amministrar per più;:ò:jmi<i 
nor tempo-'iWcomuni amaricanti,;^:Ordinariamente disgustosi od incomodij^l-liquore sud-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione ielicissima; ;; 

« 3.° Quéi'tagazzìclìi^temperamento tendenti''al^infatico che•Si^Wcilménte vàri sogT, 
gettra disturbiji^;venti:e: ed,a-,,v6i;min^^^ quandp^^a tempo dehitQ.e,4i^ quando, in ;quan^S 
do prendano qualche,cucchiaiata,di Fernet-Branca non si avrà' Tinconveniente di ain-
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

«-4.° Quelh che hanno troppa 'confidenza col liquore d assenzio, quasi sempre dan
noso,'p'òtrannp,-,con,vantaggio dUpr salute, cmegUp,,i.pi:evftlersi del • FernetyBranca 'CÌQ\\& 
dose suaccennata; ^ ,„̂ ;,;̂ ,. 

« 5.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermoutli, 
e assai più proficuo prendere un cucchiaio di rernet-Branca m poco ymo Gomxxne^ come 
ho per' mio'-(ion'siglio veduto p^ decisòi'pròfittò. * 

« Dopo ciò, debbo.,,ur\a parola,,4,v.J.ncoî ^̂ ^̂ ^ signori granca^ch^ seppero confezionare,, 
un liquore cosi utile, che non teme certamenl^e la concorrenza di quanti a, noi ne pi'o-
vengono dall'estero/ . ^ ,.,.,-.;_•,. 

« "In feHe drche rilasbib il ^preseìî  
l ioreuv.o dott. B a i ' l o l l , Medico primario degli Ospedali di Roma.» 

NAPOLIf gennaio 1870?^ Nmf'sottoscritti, medici^tfeir Ospedale MMìcìpai r rSan 
Rafiae!e,,,,,ave ne,UUgostp.„i86§. ei;<:inĉ ,,̂ -̂ ^ nell'ultima 
infuriata epidemie^ Wos«, avuto..campo di, esperìm^entare il Ferneirfet Aatelli Branca 

li-dr=;̂ Milano. • .',.,., , .. . ,. ,. ,., .,: 
f Nei cbhvìilescenti"(iilB/^-|f!etti^^^^d^ 
lbiamo;Colla sua; amministrazionòribttenuto sempre ottimi; risultati, essendo uno'dei.mi-
^gliori tonici.ama-rì,, ^ _, ,5,,̂ , 
issUtile purè io trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. CAhLÒ'V3TTOJìELLU-^,,^Dott>'^ —DOttJLuiGI ALFIERI 

MAHIANOTOFFARELH, Economo provveditore 

i l ' 

.1̂  

li 

S 

i 

(2109) 
:;i-^4:""^.t!." 

Sono le firme dei dottori -— VitlbrelU, Felicetti ed Alfieri . , 
. Per il consiglio ai sanila — Cav, MARGOTTA, segretario. 

h-v 

r Si 
quore 

B^ifi'czioue deII9^0ji<I>edale G e i s e r n l e Csv i l i e d i V e n e z i a 

h r : * ^ h ' V ^ . ^H - - . N V ^ - A-.'^"01^.'. 

dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni inrermi di questo Osfieaaleal.UT?: 
'denominato Fenie(-J3ranca;rê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  debolezza 'ed' atonia dello 

^stomaco, nelle quali alTezioni.riesce v.flt,,bupn,Xonico.,,,rnn-.Per:iì i)irettqrQ-Medico, DatLS^^^^^ 

• ' : " ! • < • : •vm^^ 

Gradita ,|l,.p^la|ft.,. 
Facilita ĥ  digestione. 
Promuove lappetito. 
TòUe^Mlir̂ clfglî  stomachi 

^̂ 'più deboli. 

AMICA FONTE 
DI 

^' r. > 

:=^!f=i.^:^=^: 

•.;.^ì^rf 

; : Si conserva inalterata., e 
gazosa. 

,01 usa in ogni stagione. 
5;è„.IJii:Ì,ca:;per la cùraferru-
5ginop.:à domicUio. 

Ì L l j ^ . , | ' r^ -

Acqua minerale ferruginosa' nel Trentino 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghem m Brescia e dalle Farmacie, 

esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia invermciutamgialìd'con impresse An-
ifica Vol i le f e i o - I B i i r g U e l t i peK_̂ .r̂ .tìm Ŝ3ere ingannati con aUraacqua. 

i%;£eu£ia d e l l a l ' o n t e i n P a d o v a Piazzetta Pedrocchi, Yia, P,e.§CHna...Vecchia 
N. 535 A. •̂̂ "̂•' ...•^....-...:.=........., .^ . 

^r 

n^' 

L-^r*^www k^^^i^ j . j i-^ rmSVmWPr/^^r^HmMM\ umw. ^BAfrHCIrJi^Hi^Vn'IllWf^'f^ ^ ^^^Vtì^VUMVHn^ptfcniWqvAM. TffmWUkUMMMitaWrtl^"*^ tW»»#*^H*rire* :.! 

r ' - i 

f 
-M. 

' ^ J - ^ ( I 

Tvì 
"• •s:-f v .^[ . .i;f;;^'n^"'?=^5^T £ ^ _ ^ ^ , •. ̂ . . . . .J . ,^ .^^,E^. .^ N.7.%; : " - .^ | r . . . . i ! ' ,^^^^ /-^H^rnli; ' 

' . M t - - i ^ c V . " 

lifècc.''1n elegante scatola contenènte : 

CZSCZS A \ '^yi..^^i^?T-7if^ di toeletta•'{)ei^1iiim-
pagna, viaggi, rega-

\ : i 

^,ir^„i ^ - > : ̂ . „ _ ,1 ̂  
r 1 

zetta 
matico concentrato :;4 cosmetico per capelli finissimo: i sapone Windsor vero 
inglese ;|li saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata ; 1 
ilacon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso, 1 ilacon 
pomata. • 

Indirizzare le domande con voglia 0 lettera, raccomandata du'ettaa.T|'t,.wa 
|«a^4ta,.§ € , via San Eriyaqesco d^„Ù^te,.?l — Xg^ftO^aW^ CèiffiS"^^^^^^" 
:.?ipRe ,di questo Giornale. 

•if.^S.ri!-^; 

ig^j!!'!'^*WJSJjg^^ ^>^A^^^:^v^^^4ft«3amflgaiy^^ 

Paaov|,,,3^pografla del Bacchiglione Correr e-Veneto, JVhx Pozzo Dipinto, N. 3836. 


